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civile e correzionale di Bozzolo, collocato a riposo,n sua do•
manda, con decreto di pari data.

Per Ìt. decreto dell'11 novembre 1882, Sua Eccellenza il Con decreto del 15 giugno 1882:
.

A cavaliere:
Cavaliere Costgntino Nigra è stato nominato R. Ambascia-

.
Marlianici Cesare, giudice di Tribunale civile e corrosionale,collo-

tore straordinärió e Plenipotenziario presso il Governo di esto a riposo, a sua domanda, con decreto di pari data.
ß. M. la Regina d'Inghilterra. Con decreto del 19 giugno 1882:

.

'

A commendatore:
Richi cav. Antonino, sostituto procuratore generale-df-Gorte

ORD I NEDELLA 0 0R0NA D' I T A L IA d'apþello, collonato a riposo, a sua domanda con decreto di
. pan data.

9. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'llalia:

Sulla proposta del Ministro,delle Finante:
Con decreto del 29 luglio 1882:

A commendatore:
Fiore comm. Giovaúni, conservatore delle ipoteche a Livorno, ora

a riposo.
A cavaliere:

Castellari cav. Giuseppe, ispettore superiore di 1* elasse nelPAm.
ministrazione delle imposte dirette e del catasto, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, con altro decreto di pari
data.

Con decreto del 3 agosto 1882:
A cavaliere:

Tarchi Paolo, cassiere di 16 classe nelle Dogane, collocato a ri-

poso, dietro a sua domanda, con altro decreto di pari data.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Calti:
Con decreto dell'8 giugno 1882 :

Ad uffiziale:

Manargi cav. Euclide, consigliere di Corte d'appello, collòcato a
riposo, a sua domanda, con altro 4ecreto di pari data.

Testa cav. Giovpni Battþta, presidente del Trilmnale civile e

correzionale di LTovi Ligure, collocato a riposo, a sua do-
manða, con decreto 13 aprile 1882, con titolo e grado onori-
fico di consigliere di Corte d'appello.

Bodo cav. Giuseppe, consigliere dálla Corte d'appello di Torino,
collocato a riposo, a sua domanda, con decreto di pari data,
con titolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte
d'appello.

LEGGI E DECR.ETI

Il Num.1000 (Berie 39 della Raccolta ufßciale delle leggie dei
decreti del Regno contiene il segúehle decreto:

UMËERiÒ
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAgIOR .

RE ,D'ITALIA
,

Visti la legge 16 maggio 1878 che costituisce un'Acca-
demia navale, e Particolo 21 della legge 3 dicembre 1878,
n. 4610;
Visto Pordinamento della R. Accademia navale; approvato

con R. decreto 4 agosto 1881, n. 361 (Serie 8*), e -conside-
rata la necessità di apportare al medesimo alcune modifica
sioni che Pesperienza ha dimostrato indispensibili;
Considérata Piinpossibilità che Pordiranieht di kiuello

Istituto possa essere approvato per legge dal Parlamento
nazionale prima del riaprirsi del nuovo anno scolastico;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina ,
Abbiamo decretato e decretismo:

Biordinamento dellakegiaAccaglemga.pyypig
Scopo deMa istituaigne. .

Art. 1. La R. Accademia navale ha per iscopo la egucazioge a
la istruzione militare e marittima, teorica e prating nquessarigg
giovani che aspirano al posto di ufficiale nella Nostra parina 4
guerra.

Del personale.
Art. 2. A tale uopo verrà assegneto alla E. Accadgnia Rayale

uno stato maggiore dirigente ed insegnante, composta di persone
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silitarip civili. Questo personale sarà soggetto alle leggi che reg-
ono'gli impiégati militari a civili de110 Stafi.
Art. 8. Comporranno il personale dirigente:
1 Contrammiraglio, comandante;
1 Capitano di vascello, comandante in 2°;
1 Tenente di vascello, ufficiale al dettaglio ,

8 Tenenti di vascello, afficiali d'ispezione;
Softäteneã¶ði vaseello, idiali <ii guardia ;
Afedico di 16 classe,,servizio sanitario ;

1 Medico 81 2• classe, servizio sanitario.
1 Commissario di 16 classe, nificiale contabile ;
1 Conúniësafío di 26 classe, segretario del Comando;

Art. 4. Cómporranno il personale insegnante:
4 Pî·ofessori di 16 classo, per il corso normale;
1 Professore di l= classe, pel corso d'applicazione;
2 Professori di 2 classe, pel corso d'applicazione;
8 Èžöfáñaoti di 26 álasse, pel corso normale ;
6 Professori di 36 classe, pel corso normale;
8 Professori di 4a classe, pel corso normale;
1 Professore dist' classe, pel corso d'applicazione;
2 Professoristraordinari, pel corso normale;
4 Professori militari, pel corso normale;
8 Professori militari, pel corso d'applicazione;
1 Maestro di 16 classe, pel corso normale;
4 Maestri di 2e classe, pel corso normale;
8 Istruttori e maestii militari, pel corso normale ;
1 Cappellano, istruttore religioso;
2. Assistenti sigabinetti.

s-Agesto persepale raggíangerà per ora quel numero di professori
e maestri che sarà' stabilito nel bilancio della Marina,' a seconda

delle esigenze adlla B. Aecademia, fino a completare successiva-

2nente 11 quadro sopra stabilito.
Art. !Í,È pure asiegnato un personale subalterno, militare e

civile composto come segue :

Militari.

8 Bottailiciali istruttori ed assistenti;
1 Nocchiere di 16 classe;
2 Sottafficiali macchinisti;
4 Forieri graduati por le segreterie;
4 Portinai.

Un dÌstaccamento del corpo Reale equipaggi, coi relativi gra-
duati per la custodia ed il servizio militare dello

stabilimento. Di

esso faranno parte quei cannonieri, torpedinieri e fuochisti ne-
eessati alla manutenzione e conservazione delmateriale delfAcca-

demia.
'

La forza di questo distaccamedto sarà stabilita dal Ministro

della Maring, sulla proposta del Comando della R. Accademia.
Civili.

Quel numero di domestici, cuochi e simili che sarà stabilito anno

per anno dal Ministero
della Marina nelfapprovare il bilancio in-

terno della R. Accademia.
Art. 6. Onlla proposta del Nostro Ministro di Marina, saranno

da noi nominati il comandante, il comandante in 2°, tutti i pro-

fessori e maòstri civili ed il cappellano.
I posti di professore civile sono conferiti in seguito a pubblico

cöntorso. I titoli dei concorrenti saranno esaminati da una Com-

2dissiom/pr'ealedaß dal comandante delPAccademia. A seconda

dálle delibei·sicioni di essa, e semprecho, per il numero dei cone. -

renti, sia possibile di farlo, il comandante delPIstituto proporrà
alla scelta del Ministro della Marina una terna degPinsegnanti
olie, pei istitoliþresentati, saranno ritenuti i migliori. Il Ministro
diMarina potrà chiedere, ove lo creda, il parere delMinistrodella
Pubblica Istruzione,

Il rimanente personale sarà nominato dal NostroMinistro della

N&ag dietro pr6posta del coinandañte dÑíl'Àcèadefnis.
Artw 7. Il comandante ell'Accademia dirigerà la istruzione e la

educazione degli allievi e tutto il servizio interno dell'kecademia,
sotto la sua personale responsabilith; e nell'esereisio di questeim-
portanti fànzioniimrà coadiuvato dal Consiglio accademico, diviso
in due sezioni di Consiglio d'istruzione e Consiglio di disciplina, déi
quali sarà presidente, e che saranno composti egne verrà stabilito
dal regolamento interno dell'Accademia.

Ammissione degli allieel.
Art. 8. L'ammissione degli allievi ha luogo in seguito ad esame

di concorso, ehe sarà dato annualmente in Livorno, nella 11. Ao-
cademia navale, all'epoca fissata con una notificazione, la quale
dovrà essere promulgata non più tardi del 1° giugno, dandole la
maggiore pubblicità possibile.
Art. 9. L'aspirante alPammissione dovrà soddisfare alle so-

gnenti condizioni:
a) Essere regnicolo, salvo quei casi speciali nei quali il Go.

verno giudioasse conveniente di fare eccezione poi giovani di paese
estero;

b) Aver compiuto Peta di 12 anni e non oltrepassata quella di
16 entro Panno del concorso;
Nessuna eeeezione potrà essere fatta a queste condizioni di età,

e qualunque domanda di sanatoria non sara accolta;
c) Aver avuto il vainolo naturale od essere stato vaccinato;
d) Essere di buona costituzione fisica, con sviluppo propor-

zionato alPetà, ed andare esente da quelle malattie ed infermità
che, a termini dei vigenti regolamenti, sono incompatibili col ser,
vizio militare marittimo. Saranno inoltre motivi assolati di esclu-
sione la diseromatopeia (ceeità dei colori), e la miopia, quando
arrivi a tal grado da non permettere al candidato di'leggere cor-
rentemente e senza fatica caratteri tipografici alti dùë eentimetri

'

alla distanza di sei metri;
e) Conoscere le materie specificate nel programma stabilito

por Pammissione, e che sarà annesso ad ogni notificazione;
f) Garantire il pagamento della pensione annua e del primo

corredo, nonchè delle altre spese che Pallievo potesse incontrare
per conto proprio, ed obbligarsi ad eseguire il pagamento antici-
pato della pensione entro i primi 20 giorni del trimestre, essendo
in facoltà del Comando delPAccademia di rimandare a casa loro

quegli allievi, pei quali non venissero eseguiti a tempo i-dovati
versamenti.
Art. 10. Darante la permanenza all'Accademia, gli allievi del

corsó normale pagheranno una pensione di lire 800 alPanno da
corrispondersi per trimestre anticipato. La medesima sarà corri-
sposta fino a tutto il mese di luglio dell'anno nel quale gli allievi
delfultlmo corso attendono la loro promozione, e Pesenzione da
tale pagamento avth luogo soltanto nei casi di straordinarie li-
cenze per motivi di salute, siccome è prescritto dal regolamento
interno delPIstituto.
Art. 11. Ogni anno sarà stanziata nel bilancio della Marina una

somma conveniente per essere erogata in pensioni e mezze pen-
sioni a beneficio di alenni allievi delPAccademia.
Le pensioni o mezze pensioni pagate dallo Stato, saranno ac-

cordate con le norme seguenti:
1. Agli orfani di afficiali di marina, specialmente se questi sono

morti in servizio, verrà concessa l'intera pensione gratuita per
tut ta la permanenza alPAccademia.
2. Agli orfani di ufficiali dell'esercito, specialmente ge questi

sono morti in servizio, verrà.concessa la mezza pensione gratuita
pei tutta la permanenza alPAccademia, ed anche Pintera, se vi ò
disponibile.
8. Agli allievi, che in seguito agli esami di ammissione eŒ agli

annuali di passaggio, siano risultati i primi della loro classe,
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verrà concessa la mezza, pensione gratuita pet Panno successivo.
"l'ale gjendioge pnòisesere intiera se l'a3Ìigvoisi foyÏ jgià a godeine
di,mezza..
4. Qualora, dopo Papplicazione delle'precedenti disposizioni re-

stino dispopifili del,le pensioniä carico del Governo ,verranno

queste ancordafe nel seguente ordine:
a) Ai figli di ufficialÍ di marina;
b) Ai figli di ufficiali delFesercito;
c) Ai figli di funzionari dello Stato, che abbiano prestati lun-

ghi ed ono,ratisexvizi;
d) Agli allievi le eni circostanze di famiglia meritano speciali

considerayom ;

Art. 12. Gli allievi delPAccademia navale dovranno essere prov-
vejinti dei capi di corredo specificati nel regolamento, e di cui al-

Particolo 30 del presente. decreto. Il valore di tali oggetti sarà,
accennato nella notificazione di bando del pubblico concorso,e do-
vrà essere pagato alPAccademia in una o più volte, sempre però
dentro 15 giorni dal ricevutone invito.
Art. 13. Èotranno pure essere ammessi a seguire gli studi della
III e IV elasse del corso normale melPAccademia navale, quali
allievi esterni, i sottufficiali timonieri del corpo Reale equipaggi
che si trovino nelle condizioni volute dalla legge sulPavanza-

mento, per conseguire al termine degli studi la nomina a guardia-
marina, e che soddisfacciano a quelle altre condizioni di esame e

di servizio che saranno stabilite dal Ministro della Marina.
.DeWinsegnamento.

Art.14. L'istruzione da impartirsinellaR. Accademia navale com-
prende finsegnamento delle seienze fisico-matematiche atte a for-
mare, colla loro applicazione, un compito ufficiale dello stato mag-
gior generale della marina; quello delle sciense morali e letterarie
comune agli uffichli di tutte le armi e ad ogni persona che deve

occupare un posto elevato nella società, senza però esagerare la

estensione nò di questo nè di quello al di là del necessario; piii
quello del, disegno, della scherma, del ballo, del nuoto, con tutte
le ederoitazioni militari e marinaresche proprie d'un Istituto mi-
litare maríttiño.'
Art. 15. L'istruzione è divisa in due corsi: il primo è detto

corso normale ed il secondo corso egmplementare.
Ifistruzione da darei agli allievi del corso normale è teorica e

pratica, e le materie d'insegnamento sono divise in cinque classi,
nel periodo di cinque anni.
Quella del corso complementare è divisa in due classi, che si

compiono nel periodo di due anni, e delle quali la prima sola ò

obbligatoria.
Art. 16. L'is£ruzione teorica del corso normale dura otto mesi

de1Panno, cioè dalla fine di ottobre alla fine di giugno.
I?istrazione pratica avrà luogo durante circa 8 mesi, dalla metà

di luglio alla metà di ottobre, a bordo di una R. nave, che verrà
messa alPuopo a disposizione della R. Accademia.
Però durante gli otto mesi destinati alla istruzione teorica a

terra avranno luogo altresì alcuni insegnamentimarinareschi pre-
liminari e le indispensabili esercitazioni militari; ed in egaal
modo; durante i tre mesi di campagna navale, gli allievi del corso
normale swianno tenuti in esere'sio delle teorie studiate a terra
nelle rispettive classi.
Art. 17. La distribuzione delle måterie d'insegnamento e la

loro ripartizione, durante il tempo assegnato a compiere i due
corsi verrà fatta secondo i programmi compilati dal Consiglio di
istruzione ed approvati dal Nostro Ministro della Marina.
Art. 18. La E. Accademia navale sarà provveduta di un gabi-

netto di fisica, di un laboratorio di chimica, di modelli di navi e
di macchine, di attrezzi militari e maringreschi, di palestra gin-
mastica, di albero guarnito, di cannoni e di armi portatili, dilance
per esercizio di voga e di una biblioteca. Colle spese che il bilancio

della Marina apinica alla IL Accademia, sarà prqvveduto alla
manutenzione di questi materiali.

isjiosizioni varie.
,

Art. 19. Il passaggio aei giovani da uná classe del corso noid
male alla successiva ha luogo in seguito di esame.
L'epoca ed il modo degli esami, saranno prescritti dat regöla-

mento interno delPAccademig.
Affinchè questo passaggió (bbió luogo,, gli allievi, oltre che sy

perare felicemente questo esame, dovranno aver tenut« unà Mdb-
vole condotta durante tutto Panno scolastico.
Sono ammessi gli esami di riparazione colle norme e nei paal

stabiliti dal regolamento interno.
Art. 20. Gli allievi riprovati agli esami potranne ripetere la

classe; però una sol volta e per una sóla della Gingtig olissi del
corso.

L'allievo riprovato una seconda volta in un esame annual ¿A"
in quello di riparazione, cessa di fatto di appartenerb Èl' oc
mia ed ò consegnato alla sua famiglia.
Uallievo che per insuccesso agli esami deye ripeterg la ela a

perde la mezza pensione di cui fosse provveduto.
Art. 21. Gli allievi che hanno superato con approyazion gli

esami delPultima classe del corifo normale, saranno nomiñati

guardiamarina.
Art. 22. Quando abbiano ottenuto la promozione a sottote-

nente di vascello saranno ammessi a seguire la prima classe del
corso complementare.
Quelli tra essi che avranno subito, con esito,.Pesarne annuáÄ,

riceveranno uno speciale diploma eaaranno abilitati a percorroje
la seconda classe del corso ove lo desiderino.
Art. 23. I giovani ufliciali che compiono volontariamente e con

successo la seconda classe del corso complementare, riceveränna
un diploma che sarà per essi valido titolo per gli avanzamenti
successivi nella carriera.

Art. 24. G\i allievi delfAccadergia, chedygr ,inclinaziniedt ate
titudini speciaÏi bramaesero perporrere14 lorp futurascarriërmnel:
corpo del genio navale, dovrannosfer Jichi.arare.questÄ loronine
tenzione dalla propria famiglia al Comando. de18Accañargià dopen
che avranno sostenuto con buon successo lo esames annügle della;
classe del corso normale.
Questa facoltà sarà accordalia.soltanto ad,alliati i quali perily

risultamento degli esami suddetti vengano classîficati neL primo r
quarto d'anzianità tra i loro colleghi; ohe Abbiano giportato alaq
meno 8 punti di merito nelPesame di matematiche,
I giovani che trovansi in queste condizioni e 14 cui domanda

venga favorevolmente accolta, sarannomominati Allievi ingegnetis
nel corpo del genio navale, com'è stabilito dalPart. 1L4611a leggen
8 dicembre 1878 sulPordinamento del personale deliae Regia as

rma.

Art 25. Se tra gli allievi delPAccademia vi fosús talunáÌ1
quale, quantunque volenteroso e di buona condotta, norf avesse
disposizione a continuare nella cafriera dello stato maggiore ge·
nerale, potrà entrare in quella di Commissariato.
La iniziativa di tale variazione, appartiene soltanto aÏle fami-

glie degli allievi, e queste dovranno presentarò alPuopo le loro
domande al Comando delPAccademia.
Quando tali domande siano ammesse gli allievi dei quali ò cáso,

dopo di ater superato Pesame finale del corso normale, samanos
nominati allievi commissari.

Art. 26. Le trasgressioni e le mancanze di ogni gengre com-
messe dagli allievi saranno,punite secondo le norme stoß¾te daî
regolamento interno delPAccademia.
L'allievo che si dimostrerà insensibile alle punizioni e non darW

speranza di mutare la sua condotta, sark ProPosto al Ministero
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perla esynisione dall'Adcademia. Il Consiglio di disciplina è com•
petente a fare luelativa proposta.
Art. 27. Qualora un allievo don'Accademia si troyasse in cir-

costanze di salute tali che non gli permpttessero la continuazione

della carriera, sarà rimandato alla propria famiglia dietro pro-
posta del Comando de1PAccademia, appoggiata dal parere deime-
dipi militari supepor1, o di eminenti medici civili.

.Amministratioise.

Art. 28. Un Consiglio d'amininistraziong.corpposto.come segue:
Comandante in 26, presidente ;
Ulliciale al dettaglio, membro ;
Ufneiale d'ispezione, id.;
UfEciAle medico, id.
Commissario contabße, id. e segretario,

sovraintenderà all'economia finanziaria delPAccademia, proco-
dendo nel modo specificato dal rggolamento interno e colle norme
generali vigenti per la R. Marina.
Art. 29. Durante il corso normale gli allievi saranno tenuti

nelPAccademia come convittori e provveduti quindi d'alloggio e

vitto a carico delPAmministrazione dell'Istituto. In locale appo-

sito sarà provveduto accuratamente agli allievi ammalati.
Le spege d'ingegnamento ed i libri corrispondenti saranno a ca-

rico dell'Amministrazione stessa. Saranno messe soltanto a carico

della famiglia le spese non obbligatorie, come quelle dei tele-

grammi, francobolli, viaggi, trasporti, libri non regolamentari,
ma permessi o autorizzati, e quelle infine di guasti provenienti da
incuria del giovane.
Art. 30. Il corredo essendo di proprietà dello allievo, sarà man-

tenuth a sue spese. Ed è perciò che sulla pensione annua sarà de-
tratta annualmente la somma di lire 200, che sarà accreditata al

coffte personale di ciascun allievo, al quale saranno addebitate le
spéèe per confezioni di oggetti di corredo per lui fatti, o pergrandi
ripažazioni apportatevi.
Le spese di lavatura di biancheria, di piccole riparazioni al

corredo e di oggetti di toletta, saranno a carico dell'Ammini-

strazione delPAccadelnia.
Alla fine del corso normale od alPuscita di un allievo dalPAc-

cademis si chiuderà e si salderà il conto personale esigendo o pa-
gando alla famiglia il credito Enale.
Art. 31. Durante il corso d'applicazione i giovani ufficiali sa-

ranno allievi esterni delPAccademia. Easi potranno formare una

mensâ comune come a bordo, ma saranno a loro carico le relative

spese, nonchè quelle per i libri di testo delle materie insegnate nel

corso.

Art. St. Le economie che potranno ottenersi, sopra i vari arti-

coli.del bilancio interno dell'Aceademia, non riguardanti il per-
sonale, costituiranno la massa d'economia, la quale sarà in tal

modo alimentata e amministrata come le masse d'economia dei

oorpi militari.
Art. 33. Qualora si rennessere necessarie misure igieniche e

straordinarie, il comandante dell'Accademia potrà invitare ad e-

sporre il loro avviso uno o più medici civili, i quali saranno pure
chiamati a consulto nei casi di gravi malattie degli allievi.

Art, ß4. I campioni degli oggetti di corredo che costituiscono la

divisa degli allievi delPAceademia saranno approvati di tanto in

tanto dal Nostro Ministro di Marina e conservati con le debite

cantele presso il Consiglio d'amministrazione anxidetto che avrà

cura di non far alterare le forme regolamentari.
Art. 35. Oltre delle paghe e degli altri assegnamenti stabiliti

per legge, competono a talune persone
incaricato di speciali man-

sioni all'Accademia le competenze speciali che sono determinate

dalPannesso quadro, e che vengono riprodotte con variazioni, ove
occorra,.nel bilancio annuale.

Art. 36. Al comandante in 2° sarà pìoirveduto Palloggio mobir
liato nelfIstituto.
Al tenente al detaglio saranno date due camere mobiliate.
Sarà data una camera mobiliata in Accademia agli ufficiali di

Ispapone.
Ai sottotenenti di vaseello che fanno il servizio di guardia.
All'ufficiale contabile.
Ad uno dei medici.
Gli altri ufficiali potranno avere una camera mobiliata quando

ye ne siano disponibili.
Art, 37. Per gli ufficiali d'ispezione, per quelli di guardia e per

tutti gli altri ufficiali che alloggiano nell'Accademia, sarà asse-

gnato un numero di attendenti obe sia metà del numero loro.
Art. 38. Un apposito regolamento, approvato e firmatò d'or-

dine Nostro dal Ministro della Marina, provvederà all'attuazione
di tutte le disposizioni contenute-nel presente decreto.
Art. 39. Il presente decreto andrà in pieno vigore il 1° novem-

bre dell'anno corrente, e tutte le disposizioni ad esso anteriori e
contrarie resteranno a tale epoca abolite.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 29 settembre 1882.

UMBERTO.

F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELM.

TABELLA A.

QUKDRO completo del personale richiesto per l'insegnamento
alla Accademia Navale.

GRADO Ë 8

Professori di 16 classe . . • • • · • • 4 1
Id. di 26 classe• • • • • · · · . 3 2
Id. di 36 classe

' • • • • • • . . 6 >

Id. di 4. classe . . • · • • • - · 8 1
Id. straordinari . . . .

Cappellano istruttore religioso · • • . 1
Assistenti si gabinetti . , , ,

. 2 > .

Professori militari . • • • • • - . . 4 8
Maestri di 16 cÌasse • · • • • · · · · 1 ,»

Id. di 26 classe • • • · · · · · · 4 »

Istruttori e maestri militari• · - . · · · 8 »

Eoma, 5 ottobre 1882.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

F. ACToN.
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TansLLA B.

QUlono delle competenze dovute al personale assegnato
all'Accademia.

Alcontrammir'agliocomandarite PAc-
cademia . .

A ciascun ufficiale di servizio giorna-
liero nelPAccadenda . . . . . . . 2
Al professore coadiutore del direttore

degli studi alPAcdademia . . . . .

A ciascun professore o maestro civile
delPAccademia . . . . .

A ciascun sottaffiziale di governo o

istruttore della R. Accademia . . . .

A ciascun militare (uffiziale) o civile
incaricatodelPinsegnamentoa bordo della
nave-sonola durante la campagna d'istru-
zione degli allievi . . . . . . , ,

A ciascun sottuffiziale, comandato al-
PAccademia . . . . . . . . . O
A ciascun caporale o comune coman-

dato alPAucademia
. . . .· ·

•
. O

> 2400 860 >

75»»,

> * » 50

> > 240 >

> > > 25

50

40»»,

20>>>

Roma, 5 ottobre 1882.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

F. ACTON.

Il R. BOOXIIII (Berie 85 parte supplementare) della Ëac-
colta uffteiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

- decreto:
UMBERTO f

PER GRAEIA DI DIO E PRE YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA
Visto l'art. 15 della convenzione tra il Governo e la Com-

pagnia Reale delle Ferrovie Sarde, approvata colla legge
20 giugno 1877, u. 3910 (Serie 26);
Veduto l'art. 1 dell'altra convenzione del 3 luglio 1881,

approvata colla legge 14 maggio 1882, n.792, col quale Venne
stabilito che la linea di strada ferrata che a termini della
convenžione 1° maggio 1877 sovra citata arriva a Terranova,
sia prolungata fino al Golfo degli Aranci;
Veduto l'art. 6 della stessa convenzione 3 luglio 1881, col

quale fu elevato da lire 230 a lire 265 il prezzo minimo delle
obbÍigazioni da emettersi dalla Compagnia, onde raccogliere
il capitale'necessario alla costruzione ed alla provvista del
materiale mobile della lines concessa;
Veduti i precedenti Reali decreti 6 agosto 1878, numero

MDCCCCL, e 4 maggio 1882, n. DXXXVII, coi quali venne
autorizzata la-Compagnia Reale delle ferrovie aarde ad emet-
tere numero 170,000 obbligazioni 3 per cento al portatore,
del valore di lire 500 ciascuna;
Vista la domanda presentata dalla Compagnia medesima

per essere autorizzata alla creazione, stampa ed emissione di

altre numero 21,200 obbligazioni deMo stesso tipo delle pre-
cedenti, ed ammortizzabili in 93 anni, per procurarsi il ca-
pitale necëssai•io alla co&truzione della linda férroviariä da
Terranova al Golfo degli Aranci, a se i della precitata, con-
venzione 3 luglio-1881;
Ritemito che mentre coûa cátissi ne elle åÁ¾ Ñf,200

obbligazioni potrà laCompagnia Iteale delle ferrovie sarde
für fronte alla spesa di cöstruzkme della detta ferrovia, ge-
riziata in lire 5,724,242, d'altra parte non vengono pltrepas-
sati i limiti stabiliti dall'art. 15 délla convenzione 1° maggio
1877;
Sulla proposta del Ministro delle Tiriansa, i¾¾há del

Tesoro, e del Ministro di Agricultura, hidiistria é Gótinner-

cio, di accordo col Ministro dei Lavoi·i PubblÏci
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1. Ì\! autorizzata la Compagnia Reale delle fèrrovie aarde a
fare una nuova emissione di numero 21,200 obbligazioni,ätenore
dell'art. 15 della convenzione approvata colla legge 20 giugno
1877, n. 3910 (Serie 26), e de1Pirt. 6 della convenzione appronta
colla legge 14 maggio 1882, n. 792 (Serie 28•). 'Essessaranno al
portatore e del valore di lire 500 ciasenna, portanti Pinteresse sn-
nuale del 3 per cento, e saranno rimborsabili alla parineltermine
di 93 anni, a decorrere dal 1888. .

· ;

Il pagamento delle relative cedole semestfall, adadenti dl 1° a-
prile e 1° ottobre d'ogni anno, e del capitale delle obbligazioni
estratte, sarà fatto nel Regno a cura del Tesoro dello 8‡ato e per
conto ed a spese della Compagnia.
Art. 2. I Nostri Ministri delle Finanze, inferim del Tesoro e del-

PAgricoltura, Industria e Commercio vidimei'anno d'ordine No-
stro il tipo delle obbligazioni di cui alParticolo precedente, -ed 31
piano di ammortamento che dovrà essere riportato a tergo delle

obbligazioni medésime.
- Con decreto degli stessi Ministri saranno designati i flinziònari
ohe dovranno sottoscrivere le obbligazioni anzidette a%erinini del-
Particolo 21 della convenzione approvata collo legge 29 gingue
1877, n. 3910.
Le obbligazioni suddette verranno depositate nelle Casse dello

Stato, e saránno alienate per lo scopo superiormente indicato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito gelsipÌ1o 4ggo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e 'déi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetä di,
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 18 ottobre 1882.

UMBERTÎ).
A. MAGIntia
BERTI.
A. Bacc11tinfl.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZÍQKI
S. M., sulla proposta del Ministrp della Pubblica Stru-

zione, ha, con BR. decreti 16 agosto, 17 e 24 settentbre,
9 e 13 ottobre 1882, fatte le nomine e disposizioni se-
guenti:

Pescolonna Giovanni, prof. titolare di lettere latine e greche ziel
Liceo d'Ivrea, collocato d'ufficio in aspettativa per compro-
vata malattia;
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Pasqualucci Loreto distributore di 36 grado nella Biblioteca Vit-
torio Emanuele di Roma, in aspettativa, richiamato in ser-
vizio

Pigorini Angioligardirettrice della Scuola magistrale rurale di
Sa n Pietro a Natisone, nominata insegnante di pedagogia, di-
ritti e doveri nella Scuola normale di Cosenza ;

Costa Claudio, professore di geonietriä NãË niturali dells
Sonola noimale di Padova, in aspettatig, richianiit m seks
vizia e trasferito alla Scuolä¾rmalè feníminile di Parma;

Chiarle cavi Giuseppe, caposesióne él Ministero 'con lo stipendio
di life 4500, promosso allo stipendio ai Ìire 5000'dal 1° agosto
scorso;

Meynardi cav. Paolo, segretario îd. id. id. di lire 4000, nominato
caposezione con lo stipendio di lire 4500 id. id. id.;

Belletti Egisto, id. id. id. id. di lite 8500, promosso allo stipendio
di lire 4000 id. id. id.;

Masi dott. Vincenzo, id, id. id, id. di lire 3000, id. id, i lire
. 3500 id. id. id.;
Rusconi conte Giacomo Ruggero, vicesegretario id. id. di lire

2500, nominato segretario con lò stipendio di lire 8000 id.
id. id.;

Giuria Emilio, id. id. id. id. di lire 2000, promosso allo stipendio
di lire 2500 id. id. id.;

Vitale avv. Desare, nominato, in seguito a concorso, vicesegre-
tario nel Ministero con lo stipendio di lire 2000 dal 1° ot-
tobre; -

Belloli cav. Romualdo, direttore e professore di disegno nella
Senola di disegno per gli operai in Reggio Emilia, collocato
a riposo sälla sua domanda;

Colomberi cav. Miehele, preside del Liceo ginnasiale e rettore del
Convitto Nazionale di Salerno, trasferito alPulileio di preside
del Liceo-di Siena;

Barco Giovanni Battista, professóre titolare di una dell¢ classieu-
periorinel Ginnasio e Gioberti edi Torin promosso préside
del Liceo di Mondovi;

Gabaglio Francesco Salvatore, professore di lettere italiane e di-
rettore di Senola normale, richiamato in servizio, e destinato
nelle predette sue qualità alla Scuola normale maschile di
Urbino;

Astegiano Lorenzo, professore titolare di una classe superiore nel
Giunasio dî Cremona, id, titolare di lettere latine e greche
nel Liceo di Massa;

Panozzo dott. Eliseo, id. id. in aspettativa, nominato professore
titolare di lettere latine e greche nel Liceo di Chieti;

Giorÿi Paolo, id. id. di una delle classi superiori nel Ginnasio di
Teramo, promosso alla cattedra di lettere italiano nel Li-

ceo, ivi;
Tinelli Luigi, id. id.di lette°re italiane nel Liceo di Lecce, trasferite

allo stesso ufficio nel Liceo di Chieti colla promozione di ti-
tolare di 26 classe ;

Marchetti dott. Luigi, id. id. della 36 classe nel Ginnasio di Si-
racusa, tiromosso alla cattedra di filosofia nel Liceo, ivi;

Tosi Pietro, id. id. di lettere latine e greche nel Liceo di Mássa,
trasferito alla cattedra di filosofia nel Liceo di Piacenza;

Valle Antonio, id. id. di una classe superiore nel Ginnasio di Cre-
mona, promosso direttore del Ginnasio di Savigliano ;

Aaba Francesco, id. id, id. id..id, id. di Mazzara, id. id. id. di

Bosa;
Cenedoli sacerdote Domenico, rettore del Convitto nazionale di

Sondrio, nominato direttore del Ginnasio di Fossano;
Del Seppia Flaminio, direttore del Collegio Cicognini di Prato,

id. preside del Liceo di Vaenza;
Perletta Flaviano, direttore del Ginnasio di Terranova, promosso

dalla 86 alla P classe;

Colombo Beniamino, professore titolare di una delle classi supe-
riori nel Ginnasio di Voghera, trasferito a quello di Cremona;

Abbà Giuseppe, professore reggente di lettere italiane nel Liceo
di Faenza, promosso titolai•e;

Passerini dott. Ernesto, professore titolare di una classe inferiore
nel Ginnasio di Lodi, promosso úllanattedra di storia e geo-
grafia ivij
tini Ëfisia, rösÌÀe del Liceo li Año nodihlatö gi·ofessore
titolare di storia e geogranadál Liceo di GÍženti ;

iii BònÏfa io, pr fessöre titolare di storia geoýafià nella Sonola
normale femminile ili Catania, trasferito alla cattedra stessa
nel Liceo ivi;

Frisiani dott. Paolo, terzo astronomo nef R. Osservatorio astro-
nomico di Milano, nominato professore titoldre di fisica, e

- chimica nel Liceo di Sozidrio
.

Palmieri Giovanni professore titolare in aspettativa, richiamato
in servizio e destinato alla cattedra di fisica e chimica nel
Liceo di,Siracusa;

Pagliese Giuseppe, id. id. di lingua francese nella Scuolir tecnica
¢ Sebastiano Caboto » di Venezia, accettate le sue dimissioni
dal detto ufneio;

Reina Alessandro, id. id. di economia politiica ed elementi dietica
civile e diritto nelPIstituto tecnico diMessina, in aspettativa,
richiamato in servizio e nominato professóre titolare di eco-
nomia politica a quello di Cremona;

Salvadori dott. Carlo, professore reggente di economia politica
nello Istituto tecnico di Cremona, in aspettativa, id. id. id.
id. di economia politica ed elementi scientifigi di etica civile
e diritto a quello diMessina;

Legrenzi Enrico, professore titolare di lettere italiane me1PIstituto
tecnico di Udine, in aspettativa, richiamato in servizio e de-
silinato a quello di Chieti;

Roda Giovanni professore reggente di lingaginglese nelPIstituto
e Ëo i Pq o ËIauriziö, nominato pföfessbie titolare nello
tulo tecnico di Cmieo;

Balbi Fililipo, id. id. di storia e geografia id. id. id., id. id. id. e
comandato a prestar servizio presso PIstituto nautico di Pro-
cida, quale insegnante di storia e geografié e diritto;

Eossi Bartolomeo, professore titolare di agraria ed estimo nello
.
Istituto tecnico di Messina, in aspettativa, riehiamato in'sèr-
v1z1o 191;

Thalmann dott. Carlo, professore reggente nel Ginnasio di Bivona,
nominato professore titolare di lingua tedesca nell'Istituto
tecnico di Mantova;

Brizio cav. Francesco, preside del Liceo di Belluno, nominato pre-
side del Liceo ginnasiale e rettore del Convitto Nazionale di
Chieti;

Consani prof. comm. Víncenzo, nominato ispettore degli scavi e
monumenti di antichità in Lucca;

Levi Cesare Augusto, id. id. id. id. id. id. Barano;
Giacchetti bar. Ottavio, id. id. id. id. id. id. San Felice Circeo;
Salvati cav. Agapito, id. id. id. id. id. id. 31onteroberto;
De Stefani cav. Stefano, id. commissario della Commissione con-

servatrice dei monumenti ed oggetti Ëarta e di antichità per
la provincia di Verona;

Battaini Pietro, incaricato della direzione e delPinsegnamento
della pedagogia e morale nella Senola normale femminile i

Chieti, nominato direttore della Scuola teeníca di Niçosia;
Armenante dott. Francesco, professore titolare.di måtematiche

superiori nelPIstituto tecnico di Reggio Cälkbria, traëfeiito
alla cattedra di matematiche (2· biennio) a quèllo-diMessina;

PisanÌ Ferdinando, id. id. id, id. id. di Messinaý id; id. id. id. di
Reggio Calabria;
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De Dato Giacomo, id. id, di lettere italiano nel Liceo di Chieti,
i collocato d'ufficio in aspettativa per compt:ovagnfermitk;

Siola Giuseppe, id. id. di una delle due classi inferiori del Ginna-
sio di Novara, collocato a riposo, sulla sua domanda, per ra-
gne d'eth e per anzianità di servizio;

Moggio Vincenzo, d. 14.Jella 3f classe. id, di Acqui, id. id.
id. id.;

Berna,rgni).uditore Teodoro, nominato Operaio delR. Educatorio
femminile di Lucigiano;

Mathis civ. 8,tefano, préside del Liceo di Brescia, trasferito allo

atesso afficio nel Liceo « Massima d'Azeglios in Torino;
Uccelli cav. Domenico, professore titolare di una delle due classi

superiori nel Ginnasio « E. Q. Visconti » di Roma, pìomosso
alfa cattedra di lettere latine e greche nel Liceo e Massimo

d'Azéglio > in Torino;
De Crescenzio pav. Nicola, professore ordinario di diritto romano

nella R. Università di Roma, trasferito, sulla sua domanda,
a quella di Napoli;

Ceradini cav. Giulio, accettata la sua rinuncia alPufficio di pro-
fessore ordinario di fisiologia e di direttore del relativo gabi-
netto nella R. Univiraità di Genova ;

Gugino avv. Giuseppe, professore straordinario di diritto romano
nella R. Università di Palermo, promosso professore ordi-
mario dello stesso insegnamento;

Silvestri Francesco, alunno distributora nella Biblioteca nazio-
nale di Nepoli, nominato per un biennio distributore di
46 classe a quella Nazionale di Venezia;

Pagani Antonio, professore e ðirettore della Senola tecnica di
Caltanissetta, nominato professore di pedagogia e direttore
nella Scuola normale femminile di Ohieti;

De Bernardo Leonardo, incaricato d'insegnare lettere italiano
nella Scuola normale di Chieti, nominato professore ef-
fettivo ;

Roncaglia Francesco, ispettore scolastico del circondario di Terni,
sospeso per tempo indeterminato dalle predette sue funzioni;

Blochi Gesare, professore titolare di sidria naturale nel Liceo di
lanca, collocato d'äflicio in aspettativa per cothpfovata in-
formità.

MINI&TERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per ammissione di 60 alunni agl'impieghi di 16 categoria
nell'Amministrazione provinciale.

È aperto un concorso per Pommissione di 60 alunni agP impie-
ghi di P categoria nelPAmministrazione provinciale, giusta le
norme stabilite dai Reali Decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 824,
modificati dai successivi Reali Decreti 6 giugno 1872, n. 867, 7 lu-
glio 1878, n. 4458, e 14 mabrgio 1882.
I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministero del-

l'Interno entro il mese di gennaio 1888, nei giorni che saranno
poi indicati con altro avvjso da pubblicarsi sulla Gazzetta Uf-
ficiale.
Gli esami seguiranno in cinque giorni, e non potranno durare

più di 8 ore per giorno. In ciascuno dei primi quattro giorni sarà
dal candidati risoluto un quesito per iscritto ; nel quinto giorno
avrà luogo la prova orale, che non potrà protrarsi oltre un'ora per
candidato.
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Mini-

stero per mezzo dei signori Prefetti, e non altrimenti, non più
tardi del'30 novembre prossimo venturo. Non sarà tenuto conto
delle domande che giungessero dopo spirato il termine prédetto.
Le domande dovranno essere corredate:
1. Del certificato di cittadinanza italiana ;

2. Del ceitificato di Imons cordottatilaseista dal Siññ ilel

comune o dei comuni in cui faspirante ha .dimorato nelPultimo

tiienniá;
3. Della fede penale, di data recente, rilasciata dal Ýrocura

tore del Re presso iL Trihanale sotto la cui giurisdizion poëto il
comunàove~Pispirinte (nato ;
- A Del céi·tificato niedico comprovante sche il candidato è di

valida costituzione, sa immune,dadisiche imperfeëioni
.
DelPatto di.naseita da oui risulti chel'aspirante non ha ol-

trepassata l'età di 30 anni;
6. Del diploma originale dilaureatin giurieptadenza, conse-

gnito in una delle Università dello Statog o del diploma della
ßcuola di scienze sociali in Firenze.
Il candidato fornito del diploma della predetta Scuola dovrà

pure presentare quello di licenza liceale riportpto in in Istituto

governativo o pareggiato; dovrà inoltre provare dàäkere regolar-
mente compiuti i tre anni di studi prescritti dagli alatuti 'della
Scuola di scienze sociali, e di aver superato con plauso Pesante

finale;
7. Della dichiarazione esplicita (la quale potrà comprendofs

nel corpo stesso della domanda), di accettare, in caso di noniina
al posto di alunno, qualunque residenza. .

Ai documenti predetti potranno essere unitig ovine sia il caso,
gli attestati comprovanti i servizi che Paspirantepvésse già pre-
stati presso le Amministrazioni dello Stato.

'

Tanto la domanda, quanto i documenti a corredo, dovranno es-
sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Entro il mese di dicembre sarà, per mèzzo dei signori Prefetti,

notificato a tutti i concorrenti Pesito della lorii Íštanza, ed a
quelli che saranno ammessi agli esami il giárno if chi dov nna

presentarsi per sostenerli.
Potranno essere ammessi a questi esami gli aspikanti che, pre-

sentatisi una sola volta ad un concòrso prècedente; avessero fat-
lita?Ja prova.
Gli aspiranti ananessi alPalunnaio in seguito 'agli esami sa-

ranno tenutiin esperimento per sei meni alinano ià ufficio di

rofettura o di Bottopiefeitura.
Quelli che durarite il periodo di eigãúltiléiit faae tenuta

regolaré condotta e data prota dí ieloisäranno ziominati ai

posti vacanti di sottosegretari nelPAininistiäri ovinciÄl ,
retribuiti collo stipendio di lire 1500 amiuë,
Il servizio prestato dagli alunni è giatuità erò essere

loro corrisposta una mensile indemiitànon eB6htÑlè lire cento,
quando siano destinati fuori del paese in cui tenevähtfil loio do-
micilio o la loro ordinaria dimora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente

Prõgranima.
Storia d'Italia dalla fondaziône di Roma.
Storia della letteratura italiana.

Geografia d'Europa e segnatamente d'Italia.
Diritto costituzionale.
Diritto internazionale nelle sue åttinense i to pubblico

interno.
Diritto civile e penale.
Principii di diritto conimerciale.
Diritto amministrativo.
Elementi di economia politica e di statistica.
Lingua francese; traduzione dall'italiano in francese.
Roma, 17 ottobre 1882.

Il Direttofè Capo Blå Í• Divisinz
R. VAzió.

I e
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lièdiohiaratoebe la reddita seguente del consolidáto 5 per
cento, cioè: n. 699895 d'iscrizione sdi registri della'Direzione Ge-
nerale,ger lire 115, per la proprietà al nome di Pageflo-Pagello
Maria e Giovannidattista ai Asdanio, minori, sotta la patria-po-
death del padre e por Pasufratto cumulativamente Page2lo Pietro
Luigi, Pagello Maria fu Luigi, vedova Caparozzo, e Pagello
scanio fu Pagello Maria, sia stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi þer la
proþrietà a Ëajello Maria e Giovanni Battista di Ascanio, mi-
mori, eco., e per liusufrutto cumulativamente a Pojello Pietro fu
Luigi, Pajello Mariafu Luigi, vedova Caparozzo, e Pajello Ascanio
fa,Pgella Maria, véri proprietari ed usufruttuari della rendita
stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida- chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dálly prima spubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.
.

.

Boms,,1i 18 ottobre 1882.
Fer ilDirettore Generale: FERREBO.

RETTIFICA D'IIITESTAZIONE (ga pubblicagione).
Si # dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cesito, þioë,: num. 20913 d'iscrizione sui registri della Dire,zione
'enerale, per lire 20, al nome di Spampinato Giovanna e Teresa .

fa Bartolomeo , minori, rappresentati dalla madre Principato
aalia, domiciliata in Palermo, fu così intestata per errore occorso
nèlle indi ziõnfŠste dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pa§¾lico, mentrechè doveva invece intestarsi a Spampinaio
Giovanisi e 3faria Teresa fu Bartolomeo, minori, sotto la legittima
aniininiotiázione della Ioi·o madre Principato Francesca Paola, do-
miciliata ivi, veri proprietari della rendita stessa.
A forniini deÏl'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida öhiunque:possa ayerviinteresse che, trascorsoun mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ová non siano state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
reffifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 18 ottobre 1882.
Per il .DirettoreGenerale: Fannano.

REGIA UNIVERSITA DI MODENA

CONCORSO per fifoli oþÑ €Same al posta di assistente
* nella ßcuola di veterinaria.

Essendosi reso vaoante il þosto di assistente nellaR. Scuola di
veterinaria, presso questa B. Università, è aperto il concorso per
'tiithli 4yei-osame ál liostd sud etto.
Le domande dovranno essere fatte in carta da. bollo da centé-

simi 60, e presentate, insieme coi titoli, alla segreteria di questa
Eegia Università, non più tardi del giorno 25,del mese di no-
Tombre p. v.
Nella domanda dovrà essere indicato il domicilio del concor-

rente, per poter àsserè, a suo tempo, invitato a presentarsi al-
Pesame.

.
_L'asdatente nominato godrà di uno stipendiodi annue lire1500,

e durà in ullicio un biennio.
Mgdena, 20 ottobre 1882.

Il - liieeret4ores Prof
. LUIer Vaccl.

.DIATTIO ESTEl-to

Ì giornalÌ frañóesi liabl>licarío il testo della dichiai-aalóíte
letta dal presidente del Consiglio dei miniútri di Fi'ancia, si-
gnor Duclerc, in occasione delPapeftera della Camera fran-
cese. La dichiarazione suona verbalmente come appresso:

" ßignori deputati,
* Quando all'indomani della costituzione del ministero,

noi ci siamo presentati per la prima volta dinanzi a voi vi
indicamiito le linee generali della nostra politica. Oggi libi
abbiamo il dovere di precisarle.

a Al di fuori voi volevate la pace ; essa fit mantenuta.
" Le nostre relazioni colle grandi potenze continenfäli dél-

l'Eurolia si consolidano col leale adempimento dei, reciproci
doveri.
* La nomina simultanea degli ambasciatori a Parigi e a

Roma è prova delle disposizioni amichevoli che animano le
due nazioni e i loro due governi.
* Le complicazioni sopravvenute in Egitto, prima che noi

assumessimo il governo, portarono dappoi l'occupazione mi-
litare di questo paese da ýarte dell'Inghilterra; questo fatto,
così nuovo nella politica europea, solleva delle questioni che
ci toccano in modo speciale. Il gabinetto di Londra le af-
frontò spontaneamente da qualche giorno, e noi stiidiamo la
proposta che esso ci fia fatto. Quando le trattative, che pro,
cedono con amichevole cortesia, saranno riuscite, ve ne fa-
remo conoscere il risultato,
" Comunque sia, persuadetevene, o signori, la fonte della

nostra influenza estera sta qui. Essa è in voi. Secondo il ca-
rattere che voi imprimerete alla nostra politica interna, l'a-
zione della Francia al di fuori sarà feconda o sterile.
• È ciò che sovratutto ci.impone di mantenere Pordine

pubblico con mano ferma, e di reprimere con calma, ma

senza debolezza, tutti i tentativi che avessero per iscopo di
turbarlo.
= È pure per ciò che vi domandiamo rispettosameng di

scartare dalle vostre immediate discussioni tutte le questioni
che hanno un'indole tale da non permettere in questo mo-
mento Paccordo degli animi e delle volontà, in termini più
precisi, la formazione d'una maggioranza di governo.
* Se lo consentite, noi vi pregheremmo di procedere anzi-

tutto alla discussione del bilancio, e di condurla così che eiso
possa essere anche discusso e votato dal Senato prima della
fine di questa sessione.

Dopo il bilancio, la questione, secondo noi jiiù urgente,
dal punto di vista della sicurezza sociale, è quella relativa
ai recidivi. La Camera ne fu già intrattenuta da una,propo-
sta emanata da iniziativa individuale.
" Il governo si propone di presentare un progetto di legge

sullo stesso argomento.
" I due progetti mirano allo stessa scopo; allontinare dal

suolo francese i malfattori di mestiere e relegarli, dopo un
certo numero di condanne, sul territorio d'una delle nostre
colonie.
* Il governo presenterà un progetto di legge recante la re-
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visione dellá legge 30 giugno 1838 siigli alienàti.Tiiidha por
iscopo di dare più sicure garanzie alle Ìibertà indîiiduali, e
di assicurare la buona gestione del patrimonio degli in-
ternati.
" La Camera attualmente lia dinanzi a sè diversi progetti

sulle società di mutuo soccorso, e un progetto sulle modifi-
cazioni da portare alla ligge del 1850 sulle abitazioni in-
salubri.
" Preoccupato come voi di quanto riguarda il benessere

delleidf ÍWhioni láboriose, il goverrio si affi·efterà a porsi
iif rëlkžibué collé Cominiasioni per gitingere al pin presto a

dèlle oluzioni pratiche ed efficaci.
Rél medesimo ordine di preocculiazioni, il governo ri-

pSderà il piogetto di legge sui siñdacati professionali, già
votato dalla Camera e modificato dal Senato.
" Numerosi progètti relativi alla riforma della legislazione

sono äiÏõ aÉúdio dinanži alle Ùaniëre o alle Coinmissioni
extra-parlamentari. Essi riguardano principalmente le so-

ciëtà coininerbiäli, i fallitnenti, il giuraràànto giudižiatio, il
-Cðdíce di þrobeditfa periale, laWéndita di immohÌli, il Codice
ráfale éod., ecc. Noi siamo pronti tid affrontarne la discus-
sione nel più bréve termine.
* Ma sovrattutto iinportà ili terminare la questione, da sì

lung¼tempo aperta, delPördinamento giudiziario. Il governo
è convinto che obbedisce ai voti del paese preparandosi a
sottoporvi le sue idee e i suoi progettic Esso d'altra parte si
porrà in relatione colla Commissione della Camera dei de-
putati, incaricata di questo studio, e che ha di già designato
il istoprio reistore.
* Noi upplibliiamo dapperftutto la legge sulla istruzione

primaria: vi d6inâtíderemd di comj>letárÌà .vointido il prd-
gottbá:lie regola Ïagðeizione déi maestri.

ËËll'ò?riiÊ ÑËonåràikJ ifina Àrio SvÈemo iniportanti
risáÌuziáÊ Ì fitti i mÍi usaÏñíeji regolire
definitivamente l'prdine col quale si eseguíranno i grandi 1&-
veri pubblici votati dai vostri predecessori. Percíò il ministro
dei lavori pubblici, d'accordo col suo collega delle finanze,
istituì una Gommissione extra-parlamentare incaricata di
stendere un piano d'insieme per la costruzione delle nòàtre
line ferroviarie

DÑëžsi pfõgetti âÏ Iagge rélätivi alla ridostitiikiône ðelle
nò%t a Ibiië di stake e di ldfra sono già sottoposti ålle vo-

s fé difí$8rádiëni Uei prágetti coinplementari vi saranno
ýfäsentati e vi doman eremo di vátarli al più presto pos-
siliile.
iifine avremo Ponore di presentarvi trepregaîti di legge:

Puno che ha per iscopo di completare l'ordinamento ammi-
nistrativo, giudiziario e finanziario della Tunisia; Paltro ten-
dente a favorite l'estensione della colonizzazione in Algeria;
ilefei·zo destinato ad assicurare lo sviluppo del nostro impero
co'loniale.

« Vengono ora, o signori, le questioni di bondotta. Al mo-
irientó chè giudiglieräte olipoitmio, àsaminerete que31a che
noi abbialpò tenuto all'interno e all'estežo dukahte la Yoël a
assenza.

ÝoiŸidotoscerate, lo speriamo, che, in dondikioni ben
difliaili, i vóstí·í Affari estèfi furono condotti con prudenza,
con vigilanza, con la cura profonda della vostra dignità. Al-
l'interno, noi ci sforzammo di calmare gli spiriti, di diffon-

dère dà þër tiitto le idee di conciliasiónä di pacificazione,
di buon volere reciproco, e nello stesso tempo di assicurare
il rispetto dell'ordine.
" Non piii di noi, voi non volete che esso sia turbato.Dome

noi, voi respingete le solidarietà coinprometteriti; voi non
volete permettere che, abusando hino al deliito della facilità
delle leggi, degli sconosciuti, degli anonimi senza passato,
senza titoli, senza servigi, senza certincato d'origine, dei veri
malfattori, portino liberamente da per tutto la sedizione e

la minäòcia, intimÍðiódanò Ie gentijáËÏfiahe, paralizzino il
lavoro e si iiidiistrino a sdrddiÏari la ËLpubblica per per-
derla.
" È con tale comunidíie di idei e di ntimenti che noi

contiamo úttenere Ïa vóstra ÀdesÏdne. bŠÍ vostro -appoigio
non cerchiamo di vivere giorno per giorno con maggioranze
accidentali sénsadóliditä-ë sîúnrezza
• Vivendo così, il potere non guadagna nè in dignità, nè

in forza. e perde la sua ragida d'essere Convinti che vi è

nel Parlamenta una-maggioranz decisä g dare alla Repub
blica un govërno durevole e fort¾, lúl góŸèrns risóhit die

ferídere all'estero gli interessi permanenti della Francia al-

l'interno ordineê3a liliai¾ Ñiaiþoire ekergicamente a tutti
il rispetto assoluto delle leggi, è in essò che noi cerchereino

Í garanzie d'una esistenha politicaitalile.
« In queste condizioni, signori, gli uomini che vi stanno

dinanzi,ssono pronti a continuare il loro còmpito, e, se ota

tengono la vostra fiducia, a ñon risparmiare nessuno sforzo
per giustificarla.
Dopá la dichiarazione niinistefiale, la seduta fu subito

levata.

11 coriispondente dello gdgãyd al Cairo riassump lo
scopo Êella missione dLiord I)uff rin irgdilepuntifrestituire
1*sunginistrazione d FEgittoÁli ikinui ed escludéi·e iF
piedäniÌiiÍn di quialunque infigenta Aiþra trange quella
dell'Inghilterra.
Lord Ddferin ineömincera le sue invästigazioni esami-

nando la composizione del personale della Direzione delle

strade ferrate e delle altre Cominiksioili e studiera pure le

cause del movimento insurrezionale come ha fatto, or sono
diciotto anni, quando fu incaricato di una missione analoga
in Siria.
Sullo stesso argomento scrivono da Londra alla Politische

Correspondens.
" I principii che devono-guidare Pazione di lord Dufferin

in Egitto sond i seguenti:
" 1 Mantonialento della sövranit 8811a Porta in cólifor-

mità dei firmani;
" 2° Rinvio delle truppe inglesi piihito che il nuovo ëser-

cito e iziano sarà organizzato irimodo da poter mant nere
l'ordine ·

" 3? Contribuzione del Tesoro egiiiano alle spese del-

Fesercito di occupazione;
" 4° Partecipazione della .nazione egiziana al governo

del paese;
" 5° Esclusione dei detentori di obbligazioni da qua-

lunque influenza sulPAmministrazione delle finanze;
" 6°Garanzie per la sicurezza degli europei residenti in

Egitto. ,,
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La stessa Correspondens ha per telegrafo da Londra che
il gabinetto inglese ha fissato provvisoriamente un termine
di sei mesi per l'occupazione dell'Egitto.

11 kedivé ha ricevuto un telegramma dal governatore ge-
neralé del Suin il quale dichiara esagerate le rime notizie

da Kharfum secondo le quali il falso ýrofeta avrebbe schiac-
ciato 2500 uomini di truppe negge opedife contro di lui e
no roverebbe più ostacoli nella sua marcia da Obeid a

Khartum.
If governatore aggiungé che Khartum non è attualmente

minácciata e che puó attendere i rinforzi che si vanno orga-
mizzando þer il Sudan.
I negozianti del Sudan che si trovano al Cairo hanno ri-

cevuta la notizia che l'assedio di Obeid è stato levato.

franco e Ieale che non ha mai cessato 'd'esistere fra il gabinetto di
Saint-James da una parte, e quellidiBerlino, Vienna e Roma dal-
l'altra, avrà senza dubbio per effetto di conciliare in Egitto gli
interessi generali dell'Europa con gli interessi più particolari
della Grande Brettagna. »
Parigi, 12. - II Journal Ofßcie(pubblica le nomine di De-

crais ad ainbasõíntore a floma e di Pascal Duprat a ministro nel

Chilì.

Dublino, 12. -- Si teatò di ass$ssinare il giudice Lawson;
Passassino fu arrestato.

Tunisi, 12. - Giunsero parecchi insorti rifugiatisi in Tripo-
litania; Ali Ben Kalifa rimane in Tripolitania con 2500 uomini

che, avendo formato varie bande di saceheggiatori, arrivano fino

presso le mura di Keruan.

Padova, 12. - Iersera numerosa riunione di cittadini, prece-
data dalla banda, fece il giro dei quartieri mílitari, acclamando il
Re e Pesercito.

TELEGRA1VIlVII
¯

(AGRNZIA STEFANI) NÛTIBIS ÛÍ

Parig 12. - I giornali continuano a fare listissima acco-

glienza alla nomina del generale Menabrea ad ambaseistore d'I-
talia.

11 governo presenterà prossimamente un Li6to GiaNo sugli af-
fari 'Egitto e di Madagascar.
Treviso, 12. - I raýpresentanti di venti Banche potiolari

venete delle localitk inondate, riuhifi sotto là presidenza delPono-
revole Luzzafti, deliberarono di on&orrere largamente ai prestiti
degli iñondati e nominarono una Odmmissione incaricata di fare

þrafiche presso il Governo, il Comitata centrale di soccorso, le

Cásse dLrisparmio e le Banche popolari maggiori, -onûe ottenere

so11ecitamente larghi mezzi por venire in aiuto ai picepli agríco
tori danneggiati, interessando Ÿappoggio dei deputati delle po-
vincie inondate.

Londra, 12. - Il Morning Post pubblica quanto segue in un
articolo di fondo:
« Le dichiarazioni di Kalnoky Alle Delegazioni austriaca e un-

gherese confermano intieramente le opinioni che abbiamo piil
volte manifestate sul perfetto accordo esistente fra i gabinetti di-
Berlino, Vienna e Roma nelle ultime fasi della questione egi-
ziana.

« A Roma alcuni giornali avevano creduto di aver troyato nei

Blue Books la prova che il Governo italiano si era lasciato tra

scinare dal doppio giuoco del principe di Bismarck a prendere di
fronte alPInghilterra un contegno di resistenza.
«Ora è evidente che PItalia, al pari dei due imperi, ha potuto

nod gradire la politica del nostro paese fintanto che questa pareva
tendere ad un intervento anglo-francese, il quale, continuando il
funest sistema del doppia controllo, avrebbe diviso l'Europa in

due campi opposti. Ma il contegno delle potenze cambiò il giorno
stesso in cui la Conferenza europea di Costantinopoli si trovò in

grado di apprezzare l'opera Ínt apresa dall'Inghilterra.
« Da quel giorno i Blue Books attestano il perfetto accordo che

non ha mai bessato d'esistere fra PInghilterra e l'Italia. Risulta

pure in un modo certo duglistessi Blue Books che vi sono stati in
questo periodo dei negoziati. Il più perfetto accordo regnò fra i

gabinetti di Berlino, Vienna e Roma, che hanno agito durante
tutto quegto tempo con vedute perfettamente identiche. Le chi-

mere d'un antagonismo con l'Inghilterra da parte dell'Italia e di

au giuoco perfido da parte di Bismarck sono ugualmente assurde.
« Bisogna sperare che Popinione pubblica nella penisola ap-

Poggerà il governo liell'opera dhe esso sarà chiamato, con gli altri
gabinetti, a sanzionare in Egitto, e la quale, mercè l'accordo

Romaa. - Prestito municipale. - Il Consiglio comunale in

seduta del 10 corrente, sulle proposte della Gianta, circa la crea-
zione di un Prestito municipale di 150 milioni, con alcune modifi-
cazioni concordate tra la Giunta ed il Consiglio,

Ha deliberatoi

1. Di creare tante obbligazioni di debito municípale, da lire 500
cadauna, quante ne occorrano a fåre entrare nelle Casse munici-

pali la somma di lire 150 milioni effettivi, ottenibili con annuale

gradaabtà, di cui 144 milioni da servire esclusivamente perl'ese-
cuzione delle opere edilizie, comprese nella legge del concorso go-
vernativo e nel piano regolatore, già approvato dal Consiglio.
21 Che tali obbligazioni fruttino Pinterage dAL 4 per cento,

netfo dgognginposi ésiin êtinguillili itä liiiiformi an-
núali, nel lieriodo di 75 anni da queÍlo suécèsaivo alla loro emis-

sione.

3. Che il pagamento degli interemi e del capitale ammortizza-
bile per estrazione venga segnito semestralmelitein à o, costnel

flegno, coine in alcune principali pinie delÏ'éstero.
4. Ohe sia concessa facoltà alla Giunta udito il pareia delMi-

nistro delle Èinanze, di procurare il maggior tiredzo possilige alla
emissione delle obbligazioni di mano in tmåno che vengono e-
messe.

5. Dhe sia data f¾eoltà alla Giunta di amettere pel prossimo
anno 1883 tante obbligazioni, alle condiziòni accennate nei prece-
denti numeri, quante ne occorrono per faže - entrare nelle Casse

municipali 15 milioni di lire italiane effettive. Le emiksioni suc-
cessive saranno parimenti votate dal Consiglio volta pe voltá.
6. Che sia laseista a äura ñollaGiunta, e iõttà,1a sua respon-

sabilità, il redigere la formula delle obbligazioni e il publiliåarne
le condizioni, tutelando gli interessi del Municipio ed esprimendo
in esse le occorrenti guarentigie ai portatori delle obbligazioni
medesime.

Inoltre fu daÏ Consiglio ienamente approvatö il seguente or-
dine del giorno proposto dalla Giunta:

« II Consiglio autorizza la Giunta a procacciarsi nel migliore
interesse del Municipio i fondi Occorrenti sino al massimo liinite
di dieci milioni, per porre mano ai lavori dipendenti dal piano re-
golatore a dalla legge di concorso governativo, e ciò sino a tanto
che alla Giunta stessa sembri opportuno il momento alla prima
emissione delle obbligazioni già state approvate. A

RegiaMarina. - Il Regio incrociatore Cristoforo Colombo
è giunto il10 dorrente a Hong-Kong. Tutti a bordo godono Imona
salute.
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Benencenza.S La Gathetta di Genova del 12 annunzia*

che il marchese B. Ragári, morto orni sono, lààeiò per testa-
mento lire 5000 agli Asili infantili di Genova, ed altre lire 5000
alPAsilo infantile di Molare.

TEATRI E COlVOERTI. - Sabato è andata in scena al
teatro Oostanzi la Lucia, interpreti principali la signorina De
Vere, il tenore D'Avanzo ed il baritono Rubirato; Pesito è stato

appena médiocre.
Mercoledì si darà al teatro Argentina la prima rappresenta-

zione della ßaffo, di Pacini, che verra cantata dalle signore Ur-
ban e Donati, dal tenore Camero e dal baritono Caltagirone.
AlPAnHteatro Umberto ha ottenuto benevola accoglienza

una mediocre Compagnia di opere buffe, che ha esordito con Le
Educande di Sorrento, del maestro Usiglio.
Al Valle la Compagnia drammatica diretta da Luigi Monti,

di cui fanno parte le signore Zerri-Grassi e Giagnoni, il Belli-
Blanes ed altri artisti favorevolmente noti, ha dato per quattro
sere Madamigella della ßeiglière, bella commedia di Sandeau, che
da qualche anno non era stata rappresentata.
Questa sera darà la prima recita del dramma delsignor Cimino,
Altri usi.

Probabilit¥: ati freschi ad bbastanza forti intorno al po
nente, qualche pioggia.

Roma, 12 novembre 1882.
Pressione irregolarissima sulPEuropa; massima (767) sulla

Spagna; minima (750) sulla Polonia. Depressione secondaria (759)
sul golfo di Genova.
In Italia, nelle 24 ora, qualche pioggia al centro. Venti gene-

ralmente forti da SW ad W, e temreratura aumentata al contro
ed al sud.
Tirreno agitato od agitatissimo.
Stamane cielo nuvoloso; venti freschi a forti da SW ad W sul

versante tirreno ; barometro irregolare e variabile da 759 a 765

millimetri.
Mare molto agitato o agitato lungo la costa ligare e tirrenicat

mosso altrove.
Probabilità: venti freschi od abbastanza fortiintorno al po-

nente; depressione passa sull'Adriatico; qualche pioggia.

BOLLETTINO METEURICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 12 novembre.

Si sta preparando un grande concerto a beneficio degliinoudati. Stato Stato Tagyggggar
Vi prenderanno parte le Società Filarmonica ed Orchestrale, in SHEIONI del cielo deÏ mare

tutto circa trecento esecutori, sotto la direzione del maestro Et- 8 ant. 8 ant Massima Minima

tore Pinelli. Fra i pezzi che saranno eseguiti citiamo l'introdu-
zione del Mosè e la Carità, di Rossini, un coro seritto espressa- Bellano...,... 114 coperto - 10,2 0,8
mente dal maestro Rotoli, i Preludi orchestrali, di Listz, e L'in- Domodossola 114 coperto -

. 12,6 1,4
vito alla danza, di Weber, istrumentazione di Pinelli• Milano........ 114 coperto - 11,8 3,0
Ilconcertosi darà venerdi nel salone del teatro Costanti; Verona....... - -

--

molte distinte signore, pregate dal sindaco, di Roma, hanno ao- Venezia...... 3¡4 coperto calmo 12,8 7,5
cettato l'incarico di vendere i biglietti; le ricerche sono molto, il Torino...... 112 coperto - 11,8 4,6
successo finanziario è ormai assicurato, nè poteva essere altri-
menti, trattandosi di un'opera di carità e di una serata musicale

Parma........ coperto - 12,1 6,0

eccezionale per Pimportanza del programma e la valentia ed il Modena,...... nebbioso - 12,9 7,4
numero degli esecutori. enova......, coperto mosso 17,3 13,4
Non è axeora Pepoca dei minori concerti, ma ne abbiamo avuto Pesaro........ coperto calmo 15,9 9,9

in anticipazione uno modestissimo al teatro Rossini, dato dalle P. Maurizio, coperto agitato 16,9 10,5 '

due sorelle Ciarlone, arpÌste. Le signorine Ciarlone sono due gio- Firenze.....s coperto - 14,8 11,2
vanette, appena sortite dalPadolescenza; sono allieve del Conser- Urbino........ coperto - 18,2 8,5

'

vatorio di Napoli, suonano tutte e due Parpa ed il piano, e di- Ancona.. .. coperto mosso 16 6 12,8
mostrano di possedere una eccellente educazione musicale. La più Livorno ...... coperto agitat 16,0 15,5
gioyane, la-signorina Virginia, oltre alPabilità, dà prova di uno Perugia ...... 112 coperto - 13,2 8,0
squisito sentimento artistico, e promette di fare una splendida r 1" 9 9 6amerine .. coperto - o, ,
carriera.
- ·

. Portoferraio. 114 coperto olto agit. 20,9 14,3Da Torino ci giunge una lieta noihia; il commendatore Desi-
eratkQhiaves ha dato alla Compagnia piemontese che recita al Aquila........ coperto - 2,8 11,6

entro Roitsini due sue nuove commediole in dialetto: La Roma......-.. quasi coperto - 16,6 15,5

trada di mezzo e Chi sale e chi discende. Foggia..2..- coperto - 18,2 14,2

Napoli......,. coperto agitato 17,5 14,2
TELEGRAMMI METEORICI Portotories., 114 eoperto calma -- --

de!PUfficio centrale di meteorologia ' Potenza...... Pioyoso - 12,6 8,0
Lecce ,... 314 coperto 18,0 9,8

Roma, 11 novembre 1882• 16,6 10,2
Depressione al nord d'Europa col centro 740 mm. sulla Dani-

Cosenza ...... coperto -

marca Cagliari... . coperto legg. mosso 22,0 15,0
In Italia nelle 24 ora pioggerelle in Calabria; venti moderati Catanzaro ... coperto - 16,8 12,3

a forti da ovest e nord-ovest al centro ed al sud; barometro not ReggioCal.. coperto legg. mosso 19,5 16,2
volmente salito nelPItalia inferiore; temperatura abbassata do- Palermo...... nebbioso calmo 20,7 14,2
vunque. Caltanissetta 1¡4 coperto - 16,5 10,5
Stamane cielo sereno nella penisola salentina; navoloso al- P. Empedoele 112 coperto calmo 19,1 15,1

trove. Venti intorno al ponente qua e là freschi; barometro va- Siracusa...... 3[4 coperto, calmo 1 7 12,7
riabile da 759 a 7ô5 mm. dal nord al sud.

Mare agitato lungo le coste occidentali.
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4ã¾úorioidhliegMiniano ii no . . 1882. Össeriatoria deljellegikiduo 12 no e 1882.

ALTË¾EA DÉLI.A STAZIONE == 49.,65. «LTúzzA sì¾asmslonx 49=, 65

8 ant. Mezzodì 3 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

arometro ridotto Tô2,1 7613 760.7 760,7 Barometro ridotto 760,3 760,8 760,5 762,5
a 01e ai mare a De e al mare

'Ì'ermomeN.esterno 'l,0 154 16,0 16,1 Termomet.esterno 15,7 20,1 19,5 14,8
(centigrado) (centigrado)

Umiditärelativa.... 82
.

6 75 82 Umiditàrelativa.... 89 70 69 89
Uniditàassoluta.. 6,19 8,66 10,15 10,90 Umiditàassoluta.. 11,85 12,22 11,69 11,15
Anenioscopioevel.

.

N.5 SSW. 3 BW.12 S.10 Anemoscopioevel. SSW.5 SSW.10 SW.10 Calma
orar.mediainchil. orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 10. quasi 10. coperto 10. coperto 10. goccie Stato del cielo....... 10. quasi 10. cumuli 7. cumuli 0. sereno
coperto coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE

.

Te¥mometro: Mass. - 16.6 C. = 13,8 R. ] Min. = 53 C. - 4,5 R.
Ploggia in 2& ore: poche goceie. Termometro: Mass. - 20,8 C. - 16,2 R. I Min -14,0 C. - 112R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 13 novembre 1882

PREZZI FATTI OORS I HED I
VALORE

S COI ÍSutÏ
CONTANTI TERIHNE NV A LOR I GODIMENTO

Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura e

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
10 gennaio 1883 - - 87 85 i 87 80 87 85 87 90 - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . . . .
16 luglio 1882 - - - - - - - - 90 OF|s

Detta detta 3 010. .
.
. . . . .

...
.
.

1° aprile 1883 - - - - - - - -
-

Certificati sul Tesoro -Emiss 1860/64 . . 16 ottobre 1882 - - - - - - - - 91 70
Prestito Romatio, Blount

. . . . . . . . . , ,, .

- - - - -
-

- - 88 85
Detto Jtothschild.

.
. .

.
. .

. . . . . .
16 giugno 1882 - -

-
- -

- - - 91 50
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ol0 . . .

16 ottobre 1882 - - - -
-

-
-
-
-

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
1 luglio 1882 500 500 - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi , 500 350 - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . . ,,
500 -

- - - - - -
-

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
. .

- - - - - -
-

Banca Nazionale Italiana . s . .
. . . . . ,,

1000 750 - - - - - -
-

Banca Romana . . . .
.
. . . . , . . . . . . ,, 1000 1000 - - - - -

- 1040 ,,Banca Generale
. .

. .
.
. .

.
. . . . . . . . ,,

500 250 - - - - 543 7 -
-

Boeietà Generale di Credito Mobil. Ital. ,,
500 400 - - - -

Società Immobiliare
. . . . . . . . . . . . .

1° ottobre 1882 500 500 - -
- - --

Banco di Roma
. . . . . . . . , , , . . . . . 1° luglio 1882 500 250 - - ! - - - - 590

,,Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 125 -

-.- i -
Banca di Milano . . . . . , . . . . . . . . . . ,, 500 250 - - - ....

-.
-.
-

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

16 ottobre 1882 500 500 -
-

- -
-
- 433

,,
Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . .

1° gennaio 1882 500 100 oro - - - - - - -

Id. Vita ................ 250 .125oro - - - - - -
-

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . . 16 lugIt'o 1882 500 500 - - - - - - 890
,

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 500 - - - - - -
-

Società Italiana per condotte d'acqua. , , 500 oro 250 oro - - - - - - 500 ,,

Anglo-Romana per l'illum. a Gas . . . .
. ,,

500 500 - - - - -
- Mil

,,Compagnia Fondiaria Italiana . . .
. . . ,,

150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari ... .
.

.
. . . . , ,,

250 250 - - -
-• - - 290

,,Telefoni ed applicazioni elettriche . . . .

16 dicembre 1881 100 100 - -
- - - -

-

Strade Ferrate Meridiongli.
. . . . . . . .

1° luglio 1882 500 500 -
-

- -- - - 458 ,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - -

- - - -

.Buoni Meridionali 6 010 (oro). . . . . . . ,
- 500 500 - - - -

- - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

- 500 500 -
·-

-
- -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250 250 -
-

-
- - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 010 16 ottobre 1882 500 500 - -
- - - - 268

,Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani la e 2a emissione

. . . . . . . . . .
- 500 500 - -

- -
-
-
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . .
.
.

. . .

- - -
- -

-- -
- - -

Gas di Civitavecchia . . . . . . .
. .

. . . , 1e luglio 1873 500 500 -
-

-
- - -

Sconto O A MB I ŸREZZI PREZZI
MEDI FATTI PREZZI FATTI:

90g. -. N. 100 02 y3 Va0¡O Francia.
. . . . . . . . . .

.

chaques - - Banca Generale M3 50, 75, 544 fine cerr.
90g. 2521 2521

5 010 Londra . . . . . . . . . . . •

. chèques 25 19 25 19
5 010 Vienna e Trieste . . . . . . 90g. - -

5010 Germania........... -- - -

Oro............... -
- Nom.2025

Sconto di Banca 5010. D Øindaco: A. Pras1.nteressi sulle anticipazioni 6 OTO.

e
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84111istero dei Lavori Pubblici nietero.d ei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

AŸVÊ¾O ABÉ¾.
Alle ore 10 antimeridiane del 29 corrente mese, in una della sale di questo

Ministero, dinanzi al direttoreagenerale delle strade ferrate, diaddiverrà col
metodo dei Sartiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per 10

Appalte delle opere e provviste occorrenti per la fornitura di n. 35
segmbi semplici completi e relativi crociamenti con cuore capovol-
gibile in acciaio fuso occorrenti per l'armamento delle stazioni nel
tronco Tivoli-Mandela della ferrovia Roma-Sulmona, per la pre-
syta somma, soggetta a ribasso d'asta, di gre 98,000.
Forció coloro i quali Ver.ranno atteqdere a detto appaito dovranno, negli

indi i forno éd ora, pienentere in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse queue per persona da dipMarage, estese an earta bollata (de
lira ing), .ebitamente gottoseritte e paggellate. L?impresa sarà quindi deli-
herata a quegli ¾he risulterà il migliore oferente, e ciò a pluralità di pferte,
PÂ aiá-stato superate o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilite
dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generala

per i appalti dei lavori pubblici di eclito dello Stato, e di quello speciale
in d Io giugnö 1882, cogli articoli aggiunti in data O novembre 1882, visibili
assieme, alle altre earte del progetto nel suddetto utlielo di Roma
I lavori dovranno intraprendersi tosto' per dare ogni cosa compiuta nel ter-

mine di mesi quattro dalla data del contratto.
Per essere ammessi sil'àsta i conoorreþti dovranno presentare.11 certilleate

di aver versato in una Cassa di Tesorerig provinciale il deposito richieste
per agipp. all'incapto, avvertendo che non saraurao acedttate oferte con dego-
siti iri contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifleato di moralità rilaseisto in temue prossimo aWineanto dalla

autoritA gel luogo di domioilio del concorrente;
b) 1]NãÉtéitato ai a ingegneie, confermato dai prefetto o sottoprefetto

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che satá incaridats ni dirigere sottu la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui,
mento é la direzione dai lavort di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ilssata fasire 5000, ed in lire 10,000 quella defi-
niti geduesia amnerärgoÃ in eartellial nonitore 491 ßebito Pubblico
dell pífwaloge di Borea ne giorno del deposito
Il Apl teriŠdovrà nel te¢mine di giorgi 16 encapasivi a quello delPag-

giudicazione stipulare 11 relativo doutratto.
Il termige utile per reseatgre offerte di ribyeso sul prez2;o deliberato, non

infädori al ventealino, resta stabilito y giorpi quindici successivi alle data del-
l'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tatte inerënti olPappalto e quelle di registro acao a carico dei-

l'ap•galtatore.
Èðmå, 11 noveinbre 1582.

625& poweiane AL FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO
A Y viso.

Gol presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle se-
guenti rivendite di generi di privativa:
N. 1. Rivendita n. 1 in Disli:no, assegnata per le leve al magazzino di Abbia-

tegrasso, del presunto reddito lordo in,tabacchi di lire 215 09 all'anno.
N 2. Rivendita n. 2 alle Fernael, frazione di Terranova dei Passerini, as-

segnata per le leve si magazzino di Codegno, del presanto r6ddito lordo in
tabácchi difre 231 SG all'anno.
Ñ. 3 Rivendita ni 1 in Comizze, assegnata per le leve al magazzino di Me-

legaano, del presunto reddito lordo in tabaechi di lire 311 23 all'gano.
N. 4 Rivendita n. 5 in Somma Lombe.rdo, assegnata per le leve al magazsino di Galiarate, del presunto reddito lordo in tabacúbi di lire 262 83 all'
Le andgette rivendite saranco conferite a norma del R. decreto 7 genn1876en. 2436XSerje 21).
Glisaspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unmepg la Østa dgla maerzione.del prespnte nella Gazzette Officiale del lle-

gno e a prayines., le proprie Istanze in carta da bollo da centesimi 51),corrad del nékttneato di buong condotta, della fede di speechiatto, dello
stato di Tamiglia e dël documenti comprovanti i titoli eh6 potessero militake
a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non sarannopresein considerazione.
Le spege della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

coneppslonari.
Milano, 11 30 ottobre 1882.

0168 Per Platendente: GARIBALÐL

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 28 corrente mese, in una delle safe di

Ministero, dinanzi al direttore generale delle strada ferrate, e liresno la
Ërefettura dÏ Ravenna, avant 11 þréfetto, si addiverrà simultanei éni
metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasgo di un4anto per cento, I
per lo

Àppalto delle opere e provviste accorr nti alla costruzione del tron p
della ferrovia Ferrara-Ravenna-Rimini, compreso fra la s(daio
di Úervia e il game delle tre bocche o Rubicone, della lyggg
di metri 13298 32, in provincia di Ravenna, escluse le espropy
zioni stabili, i lavori di terra ÿià eseguiti, i fabbricati per a

zioni e case cantoriiere, le travate &etalliche per ponti la provoi
e posa in opera dei ferri d'armam nto e meccanismÌ si p
zioni, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asia
lire 23T,200.
Perciò éoloro i quali vorranno attendere a detto apatto doyr
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignäti äßlbil
emeluse que11e per persona da dichiarare, estese su cartä

aga líra) debitamente sottoseritte a enjikellat¡e. L'impreia sãÿà quidd
betsta a quegli che risulterà il migltó a oferente e ciò a ploralitàÀi
oprehé sia stato superató a raggilinto 11 limite minimé di ihasso a

dails scheda blinisteriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato ge

pþr gli appalti det favori pubblici di conto dello Stato, e di queÏIo e
in data 18 ottábre 1881, ed artidoÌo addizionale in data 6 no èintiré i
Dili assieme alla altre carte det prägetto nei suddetti uffici di Roma e Egy
I invori dovianno esseie compiuti nel termine di mesi 18 dgl g

Gui se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il ce

11 aver versato in una Cassa di Teãorerti proviniiale il dépö to rfchie o
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate ofette cðàÀ po it
in coptanti od in altro mod'o.
Devianao litoltre i onedrrenti esibire:
a) Un eariidegte di mpailtà rilasetato in tempo proasjmo alfineant dal

l'gatorità del inogo di domicilio dél cosicórecate;
b) Uniattestato di un ingegnere confermato dal .prefetto a topr

ît le sia stato rilaseiste da non più diotionesi, ed assidtel ch cone6r
rent , o la persona che sarà inca letta di dirigerndotto It. ana re
og In sua voce i invo I, ha le cogte410al ç¾a tà ne es ti
cheato a la direWiëne ei iävófi å né teeenté séÂ
La cauzione provvisoria è fisatta i life 12,000eed in lir 23,700 iluella dell
aitiva,ambedpe in numerario ed in egrtelle al portatore del DeliffPub lico
dello State al valore di Botaa nel giogno dei deposito.
U jeliberatario dovrà nel termine di ¿De 15 educamaivia queUo dBIPangxdicazione atspulare H relative actratt

Pai preseate appaito con spranno pubblic iisolitiaffinidi deliberamentog
e parciò si fa noto che il termine utile per presentare in uno dei suddesignäti
añici oferte di ribasso sai preazi deliberati un inferiori al ventesimo a
drà col mezzogiorno del 3 dicembre p. v.
Le apese tutta inerentialfaapait e guaP iste os carien

Pappaltatore.
Roma, 10 novembre 1881

6256 aposezier FRI

assa anna atals un umsm arm
Resocuto dalle Opernioni settimanali hl 30 etteke al 5 memke 18ŠŠ. 6

VE SAMENT1 llITil

N Somma

Cassa Centrale Rispanni . . 324 77.855 92 29L 98,012 4
Depositi .

17 50,444 80 41 107,742 ()8

34) 12 ,798 7 832 205,754 49
Dasse afliliate - ßisparrai e De-
positi . , , . . . . .

225 21,352 45 55 17 685 61

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
renze . . . . gpgg ,
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,REGIA PREEETTURA DI ROM

Appalto dei trasporti postali Rignano Flaminio e Roma in tr sit

per Castelnuovo di Porto

Avviso d'Asta in - secondo esper•imento. .

Essendo riuscita deserto il primo esperimento, si avvisa il pubblico che nel
giqrno 28 del corrente mese di,novembresalle ore 11 antimer., at propedeg
nuovamentgia questà Prefettuès, vañíi äll'ilÏus ri almo signor prefetto, o chi
per lui a pûbþ11eo ineantó, yer Pappag triennale del sorvizio ad una corsa

giornallera di andata e diiitorno tia Rignano Flaminio.o Ronia, in transito

per Castelnuovo di Porto, pel teasporto dei dispacci, valigie, paccht ed altri

oggetti §âàÊalij núñ há dei §ãedhiiti hiëi'ei ed altri efetti, édn necedenti 11

peso d¶chil. 3 cañaune, sia soiolti che chinsi in sacchi o paniere, senza limi-

tazione di nurgerg, il tutto secondo la cartella d'oneri 5 ottobre 1882, stabilita
dalla DiràËið¾ë ge e le dolle poste, Wisibile in questa Prefettura nelle ore

Ilindantò si farà egl metodo della candela vergine, sotto l'osservanza del

regolament di Contabilità dello Stato del i settembre 1870, e sarà aggiudi-
atõ h net das ehe ii sia u a Îo cáneorrente.
If üßf o Evr líðncipio col 1 gennaio 1883, e durerà a tutto l'anno

885 possibintà della proroga di Oui all'articolo 13 della cartella.

In tivo del servizio l'Amministrazione delle poste pagherå all'ae-
collatario a trimestri regolarigaturati, l'annua somma che risulterà dalla

eliþefanione Ä'Abpalto in ribasso di quella di lire 2600 sulla quale verrå

aperto 158 pto
Saranno ammesse a farmartito soltanto le persone di buona condotta mo-

rale, di a solventezza, pratiche di questo genere di servizio, e come tali
rieënoibi l!‡ugoritáÀgnie,ipile del luogo di domicilio delle persone stesse,
o da úlÌi p¼esi ile ágli ineanti, e abe abbiano depositato, a guarentigia del-
Pasta, il decimo del prezzo annuo d'incanto..
A gàsreptigia poi delPesatto adempimento dei suoi obblighi Paccollatarlo

doŸíà iellistilmlazione del contratto, vincolare nei modi prescritti tante
anytnilA ÑAf TiabiÏ ÌÑ1hhilen per la ratidita enrrispondente a valora di Rorna
al caliitalg di lire 650, opome dovkà versare nella Cassa det Depositi e Pre-
atiti il eëpi#ale stessé in denaro.
Il termÌne utile per migliorare almeno del ventésimo il prezzo di provv¾-

Boria aggiudicazione acadrà alle ore 11 a. m. del giorno 13 del prossimo mese
di dicemþre.

Roma, 5 novembre 1882.
6291 . 17 Regretario delegatoi A. GIGLIESI.

MUNÏCIPIO DI BáLOGNA
Appalto per la ordinaria manutenzione delle strade comunali del

Forese, dei viali arborati, e di parte delle vie militari, e pel ser-
vizio nevi nell'anno 1883, prorogabile fino al triennio.

appalta ed og i coit trente all 'a della propfla oÑqr

déliberatario provvisorio e ei intenderá pté al Municipio qualido detto
de'liberatarioprovvisorio restando dennitivornon si presentine gotigea
dél coxÑàttd bÚal de§deÏtó Éi lifÑlnitiëÁeitiièn ár 9. aÌ 'd I ÀÍuni-
eipio medesimo ogni maggiore indennizzo, rimborso, ecc.
5. Avyenuta l'aggiudiazzione in seguito llol'priolo jucanto e degli ulteriori

che avessero luogo per migliori ofert l'aggiudicazione apa si riterrààdell

nitiva, nè afthbuirà diritto aleand äll'aggiudicatariasino a che l Giunta Imí
nicipale non avrà data la una approvasione, che si riserva di accordará

negare a pieno ed assolato suo arbitrio.
6. L'appalto à duraturo per un anno, e cioè pel 1883; è però in (agoltà della

etazione appaltante di prorogarlo fino al triennio.
3. In via presuntiva sè ne calcola l'importo in lire 65,000; su questa cifra
però la stazione appaltante non assume impegno alatino, mentre il veio e

reale suo importo risulterà dagli Stati da compilarsi aalle quantità eseguite
ai prezzi convenuti.
8. I pagamenti saranno fatti per nove decimi delPimportare dei suddetti

stati nei mesi di agosto e di febbraio susseguente, e per l'altro decimo dopo
il collauño.
9. L'assuntore è garante della buona esecuzione e della riuscita del lavoro, e

dell'adempimento di ogni onere, patto e condizione emergenti dal cðntratto, ed
alfeffetto, oltre alla sigurtà solidale, che dovrà essere di pièna soddisfazione
del Municipio, dovrà eziandio depositare nella Cassa comunale lire 6500 anche
in eartelle del Debito Pubblico dello Stato, o di questo comune al corso di
Borsa del giorno antecedente all'incanto.
10. Scorsi quattro mesi dal 31 dicembre verrà emesao il collaudo, e, se nulla

osti, saranno rilasciati i decimi ritenuti insieme at dèposito e cesserà ogni
vinsolo della sigurtà solidale. Nel caso di piorogs il depòàito e la sigartà
solidate resteranno vincolati fino alla durata della proroga, e cio quattro
olesi dopo il 31 dicembre dell'agno in cui termina il contratto.
11. Il termine utile per la presentazione delle offerte ,non minori del veg

tesimo scade il giorno di lunedi 18 del enddetto mese di dicembre, ad un'ora
pomeridiana, al suono dell'orólogio di questo civico palazz
Dalla Residenza, addi 9 novembre 1882.

6239 17 Sindaen: TACCONI.

AMMINISTRAEIONE DEL ÛEMANIO E DELLEiiBSE

INTENDENZA DI FINANZA IN OMA

Ricevitoria del Registro di Eigerbo .

AVVISO DIËEDONDO INCANTú ä tár ini abbreviati
AFFITTI.

Si rende noto che nel giorno 15 novembre 1882, alle ore 10 an¾ nell'alliaio
di registro, dinanzi al ricevitore sottoseritto, si terranno pubblic1 incanti ad

estinzione di candela vergine per l'allitto dei seguenti stabili, stante la de-
serzione. dell'asta 10 settembre 1882:

Tutti i beni stabili di libera proprietà già spettanti al Monasterò del Car-

Se6ondo esperimento d'incanto a partiti segreti.
Non essendo riuscito il primo esperimento d'incanto a partiti segreti, che

a mente dell'avviiio delli 8 ottobre scorso ebbe luogo 1131 del suddetto mese,

pel suddetto appalto, poichè gli oförenti non raggiunsero il minimum dî ri-

basso flesato dalla scheda d'ufficio sui prezzi di tabella, ei terrà un secondo

esperimento, sempre a partiti segreti, nel quale, a mente dell'articolo 88 del

regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, quando sia raggiunto 11

minimum di ribasso fissato da nuata séheda, avrà inogo l'aggiudicazione an-
che se vi sia un solo oŒerente, salvo poi le riserve contenute nell'art.6 delle

avvertenze qui appiedi descritte.
Detta seconda prova sarà tenuta nella residenza dell'ufficio municipale di

edilità ed arte, il giorno di venerdi le d¼I p. v. mese di dicembre, ad un'ora

-pomeridiana, davanti l'ill.mo signor assessore, all'uopo delegato, in base delic
speciale capitolato, e della tabélla dei prezzi allegata, documenti che daeggi
e fino Al gl6rno dell'incanto resteranno ostensibili nella suddetta residenza,
nelle ore d'allielo.

Avrertenze.
1. L'Incanto sarà tenuto a partiti segreti, colle formalità e prescrizioni del

regolamento enlla Contabilità gaaerale dello,Stato.
2. Sarà aperto sui prezzi di tabella alle condizioni di cui al relativo capi-

tolato, e le offerte dovranno essere in diminuzione di un tanto per cento sui

prezzi suddetti e raggiungere il minimum di ribasso fissato dalla nuova scheda
di uñicio. Úette offerte dovranno essere scritte en earta da bollo da lira 1, in-

dicare chi si intende di esibire come solidale fidelussore, e dovranno eshere

consegnate chinae e suggellate nel giorno ed era dell'incanto. Nel caso che

per l'art. 93 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato avesse

luogo la gara di diminuzione sui prezzi di tabella, dovrà la diminuzione stessa
essere non minore di centesimi 50 per ogni cento lire sui prezzi medesimi.
3. Non sarà ammesso ad adire all'ineanto chi non sia maggiore di età, for-
alto del requisiti richiesti per assumere pubblici lavori e riconosciuto idoneo
alla spècialità delPappalto, e non giustinehi di avere altra volta e per non
breve tempo condotta la manutenzione di pubbliche strade.
4. Le spese tutto relative e dipendenti dall'appalto stanno a carico dello

mine di Terracina, siti nei comuni di Sonnino e Pipei•uo.
Tale allitto avrà la durata di anni sei a far tempo dal 1e settethbre 1882
L'asta sarå aperta in base all'annua corrisposta di lire 3001

Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garan-
zia delle sue oferte presso l'ußioio procedente il decimo del prezžo d'incanto
in cartelle al portatore, numerario o biglietti della Banca Nazionale o consor-

ziali, e questo deposito Terrà restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad ec-

cezione di quello fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la

restituzione se non dopo reso definitivo il deliberamento, prestata da esso la

relativa cauzione ed approvato superiormente il contratto.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarå stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di aflitto
ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chitinque abbia conti e que-
stioni pendenti.
Le offerte non potranno essera minori di lire 10, nè sarà proceduto a delia

beramento se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. Il delibe-
ramento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatto la maggiot
oferta.
È lecito a chinnque sia riconosciuto ammissibile all'ineànto di tai nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisoria deliberamento entro 15 giorni
da questo, che andranno ascadere il dì 30 novembre 1882, alle ore 11 ant., purché
tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo, e sia guaren-
tita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo detto superiormente.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offetto. In mancanza di offerte di au-

mento il deliberamento provvisorio diverrà definitivo, salva la superioreyays
provazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte od alla validità dell'incanto,

saranno decisa dall'autorità che vi presiede.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le candizioni che regolare de#ono
i contratti di affitto è visibile in tutti i giorni nell'allicio enddetto dalle ore 8
antinteridiane alle 8 pomeridiane.

6205Piperno, addi 2 novembre 1882.
Il Ricesitore: PAPERI.
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VOTÎÌllŠlÎOÎ

DIRúžIOÑk GÈÑËñALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Ilinoanto simultaneo tenutosi il di 8 corrente mese essendo rinseito deserto,

skaddiygrràÃlle ore.10;antimeridiane del 20andante make, in una deHe sale

digieúT Miiitstefordinanzi af direttore generäle delle strade ferratese prgäso
la Regia Prefettura di Bavenna, avanti il prefetto, simultanealgentg alla pe;
coid3astelifeo piefddo clei (titi segreti, regaliti'H iin o i gat je
cento,. per lo

Appaltò¾¾ãpère pi·o viste decorrenti alla. costruzione dei fab-
bricati ggÏe stapioni, garrotte e caselli di guardia, dei tronchi
Èdéenna-Bevano e Bevano-Cervia, della ferroèia Ferrara-Ra-

oengRimini, per la'presunte somàa, soggetta a ribasso d'qatar,
diJire 373,¾3.
Perein coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei, enddesi ati afici le loro ofgrté,
emelage gueno per persona:da Aichiarare, estese su earta bollata (de
una lira), debitamente sottoserittekeuggellate. Ilimpresa sarà quindi delibe-
beëâta auquegli che risulterå Il migliore ofetente, qualunque sia 11 numero
delle offerte, purchè sia stato apperato o raggiunto il limite minimo di ri-

Ñgo atábilito dalla säheda Ministeriale.
Ilimpress resta vincolata all'oliservanza del vigente capitolato generale
per-gli appalti deilavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 16 agfostq 1882, visibilt assieme alle aftro earte 'del präghtfo nel slida
detti offici dit Roma e Ravenha. ·

I lavorf dovrääno intiãpiëndèr,si tosto dollo la regolarã oonsegna per dare
ogni cosa compinta del tërinike di mesi sei.
PeŸ enere ammassi alfasta i concorrenti dovranno presentare il certificato

di aver versato iú una Cassa diTesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire allo iñeanto, avvertendo che non saranno accettate oferte con depositi
in contanti oa in altro inodo.
Dovranno inoltre T concorrenti esibire :

a) Un eekineato di moralità. älasciato in tempo prossimo allo ineanto
dalPantorità del luogo di domicilio del concorrente;
;) Un attestató,dj un Ïngeggede, conformitd*dal prefetto o sottoprefatto,
qagle sig stato rilaseisto da non più di sef ineet, ed assienri che if oon-

eart te o la ppysgna che eažàincaribit( di atrijgeže sotto laina rènponsa-
bilit ed in ena vece f lavori ha le oogatètóni' e aaþoilà neeèsiariè gèi
q•¿ Igirestofie dfonTidi presenfeirviég'

lisi le;06bied Klifè 87;460 ààella aëllt
giti ,

niiipériri cartälle af yortätáre til bybito Pti Ifeb
dello Staté ál af Borsa nel giorno del, depchito. .

11 gelibegatario dovrà, nel termine di iorsía 10 anecessivi à quello dell'age
giuëioazioge, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in nao del suddesignati ufBei offerte di rio

basso agl prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
6 sueetssivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le agese tutte inerenti 41Pappalto e quelle di registro sono a enrico dela
Fa#ýaltatore.

Roma, 11 nov4mbre 1882.
6284 'I Caponesione: M. FRIGERI.

Provin a di Boina -- ÙIrcondario di Frosinone ,

CO1EUNE DI CEPRARO .'
Avvi o d'Asta pir l'aumento del ventesimo.

NejPesperimento d'asta tenuto oggi in conformità dell'avviso pubblicato, ed
inserito nélly &¿sath Ufßeíale, a 248, del f.8 ottobre deeórse, è stato aggid-
diento per rannua corrisposta di lire 20,500 l'appalto della riscossione del dasi
Vernativi e comungirdi consumo e tassa occupazione suolo pubblico per

i a attro pomeridiane di lunedi 20 novembra corrente, nella segre-
teria com si riceveíamifin eartá logale le efferte di anmento, non in-feriori at airno sul ytezzo della suddetta provvisoria aggiudicazione di
ure seesta

D lIs naa mani ipale di Ceprano, il 12 novembre 1882.
6290 A-CARDELLA ßeórdario.

SOCIETA' ANONIMA
per la Ferrovia Sassuolokodena-MirandolaE e Finale
Il sottoscritto, per gli efeËti dell'art. 25 dello statuto sociale, avvisa che il

deposito dei certificati provvisori per ottettere le earte di animissione all'as-
semblea delli ß6 corrente dovrà essere fatto inMilano, presso la ditta Figli
Weilt-Schott e C.

Modena, 9 novembra 1882.
Il Yicepresidente del Consiglio d'amnainfeirastone: TARDINI.

6870 Il Segretario: P. Lavr.

CITTK DI VEROLI
APPALTO della riscossione deldazio sulla vendita al minuto del
villo, vinello, indzzovÏno, pósca, ágresto ed aceto, tilaiife
l'anno 1883.
NelPincanto oggi cenutosi in questa sala municipale per l'appalto suindicato,

ha avuto luogo il deliberamento provvisorio, sulla base d'astadi1ire9000,che
venne percið portata a lire 9020,

termine utile (fatali) par presentare Pofferta non inferiore al ventesimo
40114 somma Aäsidetta scaðe nezzqdipel gig f6 agrrente novembre.
2 Nel caso il pifofertog aarà preferitä lå migl e se uguali la prima pre-
destata. i

gintendono qui richiamate,ttitte la altre disposizioni ed avvertense, di eni
nell'avviso fagtà del i corteÃže inese.

eroll, 10 novembr 1882.
6266 p,Segretaria epmanale: G. TODIN

ysA·rroara er gapso
Avviso per vendita coatta d'iminobili.

Il sottoscritto esattore rende noto al pubbltaa che alle ore 10 antimeridiane
e seguenti del giorno 7 dicembre 1882, nel loogles dellgePretura di Paliano
don l'assistenza degli illustrissimi signori prature-o ëancelliere della R. Pre-
tura mandamentale di Pallano, si procederà alla vendita di primo inèanto
degli iminobili a resso descritti:
1. A danno di zzãžri Aurora IA PriÌi - Terreno in contrada San Seba-

stiang confinanfÏ ed Imperoli Angeloinana šš ione 1 05, sezione Ü,
pàrt. 1200, rèddito catastalá sendil20,.prezad spinimo lite 20.

Terreno in contrada Seifello, confinanthfosso, Cðmppgnia del Gonfalone e
Tensi Vincenzo, patensione 7 48, sesg2•, part. ISO reddito catastale so. $5 61;
þrezzo minimo lire 121 52.

erráÁo in còntráda dél Pratá (Ponte, confinanti fosso, Carsbella liga-
pito e- Colini Crosefissa, est. 2 10, 14 75, sez. 2•, pattWA70, 453, reddito cata-
stale scudi 7 77, 43 94, prezzo minimo lire 37 Ok, 209 32.;

Terreno la oontr4da Canale, confinanti Fraggeri Lúlgi e Marucci Fraped-
beo, estensione 0 76, 2 48, seg. 26, part. 2044, 2045, reddito catástale ge. T ig,
16 86 prezzo ipiningo lire 8 04, W 3

Terrega in contrada, Abbadissi¿ eonfinanti fosso Cylini Gracefissa e Co-
lonna piincipe, est. 0 44, ses. 26; reddito cataatala scudi 1 54, prezzo minimo
lire 7 83.
2. A danno dei fratelli Coltellacei di Aug lo - Terreno in contrada Fon-

tana del Paradiso, confinanti stradalVannot sho eFabbrizioed11-
vet! Vincenzo, est. 1 þi, O 96, 1 45¼ Bez. 1633, ÀédditU ca-
tastale sendi 1 77, 3 54, 6 26; prestiniinimo 8 48 1 86, 29 82.

Táiráno in congrada Pontone, ogniinanti l'ensi ineenzo, Prepositorace
ààtso doggfgdisõ, ist 0 560seg. 2•,part 228 atastale acudi i 59
prezzo ininimo lire 86 15.

'i'erteno een esea colonica in contraig Fqntana el J'aradiso, confinante
con Pisotto Giovanni e compagnia dêl Suffragio, es 8 94, 0 04, sez. 26, par-
ticelle 1614,1615, reddita catastale scudi 18 69e0 15, ihrezzo minimo lire 65 21,
O 71 Alvati Luigi colono.

Terreno in contrada Abbadissi, coglinanti Tneef VÌhynzo, Capitani Luigi
e strada, est. 8 82, seg. 2., gart. 1558, reddito catastale acudi 2 71, prezzp mi-
nimo lire 12 80.
3 A dànuó di Cenciarëlli Francesco di LuÌgi - Una casa eita in via Mar-

gharita, confinanti strada, Giorgi Pietra ed altri, in due lati, sez. la, parti-
eella 88412 valore eensaario 26 25, prezzo minimo lire 198 87.
4. A danno di Fratocchi Giuseppe fu Filippa - Baa grotta con casa e

stalla in via Margherita, sez. 1, part. 785, 799tŠ; 80113, 80311, valore censuário
15, 52 50, 11 25, presso minimo lige 112 50, 393 75, 14 .

ß. A dann di Giannetti Ÿilomena geL fu Angelo - Una casa in Vla Mari
gherita, confinante con strada, Marucci Francesca e Deplanio Nazionale, se-
zione 16 part. 807L2, valore cénsuario 90, prezzo minimojire 675.
6. A danno di Paravano Annarosa -Una,cáns3nvl¢Capocroce,confinanti

Marini Pietro, D'Antisdo Vincenzó e strada, ses. 9, puit 31411, valore een-
saario lire 582 50.
7. A danno di Renzimacehi Luigi fa Severino - Un terreno in contrada

Cona, eenfluanti strada in due lati e Geneiarelli Vincenzo, est. 5 10, ses. 2a,
part 2701, reddito catastale scudi 29 89, prezzo mialmo lire 147 39. Detto ter-
reno è responsivo di 1!5 a Schifalaequa Giuseppe ,

Altro terreno in contrada Diomade, confinanti strada da due lati e Bia-
pini Angelp, est. 8 83, 2 00, O 92, sez. 2•, part. 1128, 1129, 1132, reddito cata-
state sendt 34 01, 2 84, 1 84, prezzo minimp Ifre 257 5ß, 11 14, 6 37. Simeoni

8 A danno 41 Tenzi Vittoria del fu Vine Una essa sita in via.Um-
berto, confinanti Tenzi Rosa, Tuoei Savo (co,atrada e censi Giuseppe,
sezione 16, particelle 408¡2, 410[2, reddito en tale lire 52 50, prezzo minimo
lire 398 75.
RB. La sotama da depositarei in garansia.dell'offerts deve essere in rag-

gnaglio del & per 100.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, avranno¾uçgo liei giorni14 dicem-

bre il Becondo e 21 di6embre 11 terzo.
Pallano, li 9 novembre 1882. e

6268 Per l'Beattore - Il Collettore: F. MILANI.
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R$ D I ARE DIREŽI0NRRARÌlGLIERIA-
ristiËo comunale --- àS'estrazione. DELUARSENAlÆ DI COSTRUZIONE ÏN TORINÒ

PRQSMTTO delle obbligazioni estratte nel.dì 9 novembre 1882 et ri

borso la lîra itapane 200, col premio di lire italiane 10 ciascuna, in orhine al 0 1 OfülllOll 0 . .

relatiúo regolamento 10 novembré 1868·
A termine delParticol 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

332 508 1628 191 779 2297 445 185 2045 ti'd om nl a io sta deer eb e 18 stca li ag-

1922 158ß 36 1057 1026 1381 831 lh65 568 Lotto primo.
1282 1758 1615 2414 297 669 2229 111 081

I N IN OA 10 NE Tem o utilp
210 1378 1652 2180 1577 1618 1491 ð79 2262 degli oggetti

. Quantith Importo esito ,Per
6g 937 349 T7 845 849 691 1415 488 la consegna

282522941619 616 1035 2415 1874 1219 1078Assice11ediabetedeln.1M.q, 1000 2000

1082 502 1413 326 2130 1683 1192 2237 1350 Assicelle di pioppo deln. 1 > \ 5950 1005 1800 Giorni 75

602 931 1175 1328 641 2111 1585 451 894 Totale L. 12115

94Ú 887 627 144 683 1096 1160 469 2348

476 2103 1237 841 1856 2267 618 412 1757

2275 2377 906 578 209 932 1526 2112 983

- 422 1835 1529 2105
xx. Il relativo pagamento verrà efettuato presso la Cassa comunale alla

scadenza del 30 novembre corrente.

Atesso, It 10 novembre 1882.
6¾8

' n ßindaco: E. NUCCI.

D I ST I NT A GrossessagargJtena Lunghezza
mill. mill. metri

Assicelledigetqdela.1. ..M.q.1000 23 2û0 4,00Assicelle di pioppo del n. 1
. » 950 22 160 a 180 3,00

Id. id. id. . > 2000 22 KO 3,00
Id. id, id.

. > 1000 22 240 8,00Id. id. id. . > 2000 22 2§0 3,00
Lotto secondo.

AVVISO.
Il presidente det Upnsiglio notarile

di Parma,
Ad opportuna norma di chi possa

avervi interesse, notinea che ziell'av-
Viso in data 30 setterribre mano cor-

rente, pel concorso ai posti notarili
Vacanti in questo distrette, fa per er-
rore annotato come yteante il posto
noíúrfle ziel comtitié diiVarsi, utentre
esso trovasi già provvisto, giusta la

tabelly annessa alla legge notarile
colla acmina gi un potato, già avve-

núta dietro preeëdente concorso.
Parma, 9 rovembre 1882.

BILusraA presidente.
234 PmAm segr.

DICHIARA IQNE. 6279
Ë ehè nogjospa garsi da chiun-

qu ignoranza, e a effetto di
legg si=piáviéne 11 b ché fing
dal 1 aprile 1882 fr no sistemati e

Itquidati gli interessi fra la Cass Pao-
letti e Coral, disFirenza, con quails di
Roma, obbligandosi ad acquistare la

merce che vtane fabbricata dalla Casa
di Firenze a tonto corr ute, dostáte-
miret ögni flag mese. Perlooshó la

Casa di Roma, nell'attualità degli af-
fari che tratta, èindipendente da quella
di Firenze, ed ha pereiA uma, respon-
sabihtä sui propris ed indipendente.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Koriaa.

Avviso.

11 giudice delegato agli atti dei fal-
limento dei coningi Robba Clelia e

Patrignani Orazio een decreto dì pari
data hä cónvöcato i eraðitori tutti di
detto Allimento, verideati e confermati
esa ginismento, per 11 giorno ventidue
del corrente mese di novembre, alle
ore endici antiteeridiane, nella sala
delle adamanze di questo Tribungle,
sito i via Apollinar v. 8, pieno 1°.

oñdt addivenire alla formezione del
concordato.

Roma, 10 novembre 1882.
626!i 11 vicecano. Gro. PolaTI.

DIUllIARAZIÖNE D'ASSENZA.

(26 pubblicazione)
Con sentenza oref riis da Tribunale
cifilà e correziú¾e atPantremoli, nel
di & ottobre 1882, venne dich:arata
Pastienzà delli Domenico fu Giovanni
Maris, Alessio d Antonia padre e

figli Fantoni, di Terrano, comune di
Pont.remoli ridetto, sulle istanze di
Verri Apollonia, di detto luogo, am-
messa al gratuito patrocinio con de-
creto 21 diegintýe 1881.

Pontremoli, 9 otiebre 1882.
6721 Avv. G. B. AI,nsarosi proc.

AVVISO,
In nome di Sua Maestà Umberto I

per grazia di Dio e pár volontà della
sazione Re d'Italia,
La Corte d'appello di Parma, riunita

in camera di consiglio,
Presenti gli illustrissizni signori:
Massari comm.Stefano, primo prcai

dente;
Galeotti cav. Giacomo, consigliere;
Gregori cav. Gregorio, id.|
Balestra cav. Maaio, id.
Pizzarelli cav. Cesare, Id.,
Veduto il rioorso dáll'avvocato Giu-

seppe Br ibsnti del ftr LuigÏ,'pi·optie-
teria, domiciliato e resideñte in Paran,
eelibe, inoltrata nel 13 sattembre ul-
timo passato, per ottenere l'omologa-
ziene. dell'atto di adozione che esso
avvocato Braibuti he fatte dinanzi ñ1
signor gfrima prèlndefite di queits te rte
di Euandpi Eanio, figlio d'igrroti, nate
in Parma, ivi pure dombili to e resi-
dette, e come da verbule redatto dai
cancelliere di questa Corte sotto la
data del sette settembre 1882, regi-
strato a Parma nella stesso giorno
sette settembre, si vol. 47, foglio 103,
nam. 2338, mediente agamento della
tassa di lire i 20, a firma Nieddu;
Veduto il verbale sesõeentiato
Veduti tutti i documenti prodotti;
Assunte leapportune informazioni;
Sentito il Pubblico Ministero;
Vedati gli articoli 209, 20 208, 213,

214, 215, 2L6 e 218 del podlee civlig;
Véžificato che tutte le condizioni

dalla legge prescritte sono state adema
piute, e riconosciuta la buona fama
dell'adottante e la convenienza della
aitozione nell'adottato,
Pronunzia farsi luogo ella adozione

che il preñominato avvocato sigacr
Giuseppe Baibauti ha fatto di Ennio
Enniopi dinanzi al primo presidente di
questa Corte d'appello, come da ver-
bele del cancelliere dellACortp snede-
sima sette sattemb;e 1882, dtb¾amente
registrato.
Prescrive che il decreto presecta

vevga pubbligato ad snisso in copa
e Po porta de I palazzo comunale di
Marmi, e venga inserito nel Giornale
degli annunzi giudiziari del distretto
e nella Gazzptta Ufßeiale del Regno, ad
ogni effetto di leggp-
Così deeratato in Parms il giorno

ventisette ottolire milleotteactottan-
tadue (1882).
Firmati all'originale:

8. Massari.
G. Galeotti.
Gregori.
M. Bolestra.
Pizzareni.
Baracchi cane.

Per copia conforme,
6264 CERVETERI.

I ND I O A Z I ONE Tempo utile
degli oggetti Quantità Importo Deposito per

la consegna

Fusti di olmo. . . . . M. c. 20 2400
Piallacci di olmo , .

.
. > 100 13000 1600 Giorni 100

Totale L, 15400

D I ST I NT A
GrossezzaLarghezza Èunghezza
mul. mill. metri

Fusti di ohno
. . . . . Metri cubi 20 320 320 8,00

Piallacci di olmo . . . .. » 40 130 50 5,00
Id. id. . . . . 40 150 300 4,50
Id. id. . . . . > 20 150 800 3,00

in incanto d'oggi sono stati deliþerati, il 1° lotto mediante il ribasgo di lira
8 g per cento, ed 2 letto mediante il ribasso dÏ liri 5 Ì5 er ogni cento.
Èpperefó si reca a oubb2ies notizia che il terÑiie utità,*oasia li fatali, per

dresentare le offerte di rii,asso, con minori del ventesimo, scade al mezzodi
(tompo medio di Roma) del giorno 24 del mese ni.movembre 1882, spirato il
qual termine non sarà più accettata qualsiasi efferta.
Chinaqua in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del Tige-•

simo, la quale dovrà essere chiaramente espressa in tutte lettere, deve, al-
l'atto deUs presentazione della relativa efforta, aceompagnaria col deposito
prescritto dal suscitato avviso d'asta.
Uofferta deve essere prehantata all'ufficio della Direzione enddetta, dalle

ore 11 ant, alle ore 4 pom.
Serà facoltativo agli offerenti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

le Direzioni territoriali delParma ed egli uffizi staccati da esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla
Direzione ufdeialmente e grana della swadensa del termine Atile (fatali), e se
non risulterà che gli efferenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra e pre-eentata la ricevuta del medesimo.

Dato in Torino, addì 9 novembre 1882.
Per detta Direaione

G. GUfDA.

ESTRATTO DI SENTENZA
per dichiarazione d'assenza.

(la pubMicazione)
11 Tribunale civile d¾ Ter no con sua

sentenza 7 agosto 1882, in seguito a
ricorso di Cappa Luigo, magile e Giu-
a ppe Perone, residente in Torino, ed
domesas al gratuito påtreuinio e' u
decreto 23 raarzo 1881 deHa Commis-
sioas presso 10 stesso Tribanah- M
Torino, e dietro giurate informaz oni
in p-eeedenza man te assumare, da
cui risultava come de tître 10 anni il
Giuseppe Peron avesse abbandousto
la patria per recarsi nel Brasile, do é
force sarebbe morto di febbte gMI-,
ritenuto che si erato ede crite le f e-
molità di lege=, ed in conforautà a

favgrevoli cocelusiopi del Pubblico Ah-
nútáro, a sunse dig i ãRienti 23, 24 e

25 Codice civile, alchiarava l'assenza
di Ginneppe Perona medesimo, e man-
dava a pubb1kare la sentene, a nornia
del lo degli articoli suddetti.

Torino, il 4 novembre 1882.
6261 Avv.MAGNYEW 80gt, fggTygggy,

CORTE DI CASSAZIONE
di Roma.

,

Ad istanza det sig. conte Ginaeppel'effener, domidiliato elettivamente in
Roma in via Santã M riainVia.n.40,
neno stunig dell'avv. Ferdinando San-
tosi-de_Sio, da cui è rappresintato e
difesa, to sottoseritto esciera ho noti-
Desto al ig 3 g. Giacomo Wilson do-
migiliato in Lon4ca, nei modi voluti
dagli articoli 141 e 142 del Codice dg
procedura civile, copia tanto d'un ri-
corso per Canenzione BVVerso la sen-tenza della Corte d'appello di Ronia

26-29 luglio 1882(repiistrata a Roma
go to 1882, vol. 122, n. 6053, a‡ti

giudiziar , Der lire 12 il ricevitore Ca-
noate ), quate della ricevuta del de-
posito della multa eventuale di lire
160, eseguito nelfúñicio lIVI i'egigtf6
ai Roma in data del 9 corrente mese,
Roma, 13 novembre 1882.

6299 GIUSEPPE ALESSI USOISTO.

MARANO NATAlaE, Gerente,
ROMA a Tip. Samar Born;


